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AVVERTENZA 

Chi si associa per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avra 

diritto al seguente premio gratuito: 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

Elegantissimo vol.in-4, di pag, 200, riccamente illastrato da oltra 50 vi- 

gnette, (Gli abbonati fuori di Milano agisiungere Cent. 50 per spesa di porto). 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 

Alle signore Abbonate viene offerta l' occi di provvedersi oom lia- 

vissima spesa di una Macchina a cucire. intitola ; 
L'EXPRESS. 

Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad nn prezzo ve- 

ramente maraviglioso per la sua tenuita, a cioè per sole IL. 25, = 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed una tavola di lavori a reticella. 


Fisciù di sicilienne, (Davanti.) 


Parasole. 
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Fisciù di sicilienne, (Dietro) 
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Scialletto da testa /2nchon 
all'uncinetto. 


Quadrato per tende in guipure Richelier. 


Fisciù di s/ci/ienne. 


L'elegante fisciù che presentia— 
mo in prima pagina è di sicdlienne 
nera, ed è guarnito alternativamen- 
te con bordi larghi e stretti di per- 
le nere, con merletto dello stesso 
colore largo 5 e 11 1]? cent., con 
una frangia di seta tortiglia adorna 
di perle, e finalmente con cappje 
code di nastro di raso nero largo 
2 12 cent. 

Eguale guarnizione ricinge la 
scollatura. 


Parasole, 


Questo elegante parasole consi- 
ste in 4 pezzi stretti e 4 pezzi lar- 
ghi di damasco di seta, riuniti in 
modo da dar loro una forma ot- 
tangolare. L'orlo esterno è adorno 
di una frangia larga 13 cent. fatta 
con seta cordoncino ed abbellita 
con perle al pari del bordo, come 
indica il nostro disegno. 

Superiormente poi il parasole è abbellito eon un 
ricamo in perle. Îl bastone è di legno lucidato in 
nero ed intagliato. 


Quadrato per tende în guipure Richelieu, 


Questo quadrato è di facile esecuzione allorchè 
si abbia l'avvertenza, come per ogni specie di qui- 
pure Richelieu, di cominciare dal fare le barrette e 
di festonare in seguito i contorni del disegno. Que- 
sto lavoro, poco imbarazzante , poco voluminoso, 
può essere portato seco in viaggio o in visite in- 
time. 


Quadrato in tela guipure. 


Quadrato in tela gu/pure. 


Questo quadrato ricamato e ri- 
petuto parecchie volte in mezzo ad 
altri quadrati sia nello stesso ri- 
camo , sia in genere renaissunce, 
serve a fare tanto dei veli da pol- 
trona quanto copertine da letto od 
anche tendine. Si può egualmente 
ricamarlo su tela Colbert o su ba- 
tista. 


Fanchon all'uncinetto. 


Il nostro modello è fatto con lana 
moerro bianca, presa doppia: gros- 
so uncinetto di legno; il disegno 
si compone di barrette contrariate. 
La fanchon è un quadrato che si 
piega a triangolo ed i di cui lati 
sono riuniti da un giro. La metà 
del quadrato, rappresentante il 
contorno esterno, è ornata di anel- 
letti: fiocchetti di lana moerro bianca e lana mu- 
schio nera. Il bordo del davanti è guarnito con curve 
fatte colla lana nera. 

Prima di cominciare il lavoro si prepara una certa 
quantità di fiocchi: si prende un filo quadruplo di 
lana moerro bianca, sì formano 5 anelletti aventi 
ciascuno 6 centim. di lunghezza, si annodano con 
lana nera, a 2 cent. di distanza dall’orlo superiore. 
Sul bordo inferiore di ciascuno dei 5 anelletti si 
annoda un fiocco di sei fili di lana nera di cui si 
tagliano le estremità in modo di lasciar loro sola- 
mente un terzo di centimetro di lunghezza. 

Si comincia il lavoro all'uncinetto dal mezzo fa- 
cendo 4 m. a., di cui si unisce l’ultima alla prima 


Bordo in applicazione, 
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Quadrato a punto in croce. 


poi si lavora é2 rotondo. 


1° giro: (Le maglie devono essere poco tese), 4 volte 
di seguito alternativamente, 5 m. a., 1 m. s. sulla m, 


primitiva più vicina. 


2° giro: 1 m. catenella in ciascuna delle tre maglie 


più vicine del 
giro precedente, 
— per l’aumen- 
to del primo dei 
quattro angoli, 
5 im. a, d'mabi 
mella m. su cui 
si è fatta la 8* 
m. catenella, — 
poi tre volte, al- 
ternativamente, 
5m.a.— lm. 
s. sulla 3* delle 
5 m., a. più vi- 
cine. del giro 
precedente — 
per l’ accresci- 
mento dell’ an- 
golo seguente, 
5 m.a.,, — 1m. 
s. sulla maglia 
in cui si è fatta Cappello 
l’ultima m. s., per ragazzo. 
— poi 5 m. a., 
1 m. s. nella maglia di cui si fece 
la 3 maglia catenella di questo giro. 
I 31 giri segnenti sono fatti come 
il precedente. Gli accrescimenti si 
ripetono sempre negli stessi luoghi, 
e per conseguenza le curve, che 
separano questi accrescimenti, au- 
mentano d'una fra ogni angolo, vale 
a dire di 4 per giro. Su ogni secon- 
do giro, a cominciare dopo il 8° si 
fissano i fiocchi (che furono prepa- 
rati prima) fra due accrescimenti, 
sul lato che sarà più tardi il bordo 
esterno del triangolo; questi fiocchi 
devono contrariarsi (vedasi il dise- 
gno in questa pagina che rappre- 
senta in grandezza naturale il la— 
voro della fanchon). Per fissare que- 
i fiocchi, si prende nella m. s. di 
ogni 2% curva, composta di m. a., 
si prende, diciamo, l’ anelletto che 
rappresenta la parte superiore di un 
fiocco. Per dare maggior solidità a 


(A 


questi fiocchi si serrano, 
nello stesso giro, facendo 
la m..s. posta fra le due 
curve precedentemente 
indicate, i due anelletti 
inferiori dei fiocchi ap- © 
partenenti al rango iufe- 
riore, e gli anelletti su- 
periori di questi fiocchi 
sono presi nel 2° giro se- 
guente (vedasi il disegno). 
In ogni giro seguente con 
fiocchi, il numero di que- 
sti ultimi aumenta in ra- 
gione del n.° delle curve. 
Il giro di curve termi- 
nante l’ultimo giro a fioc- 
chi, è fatto nel modo se- 
guente, con lana moerro 
nera, presa doppia: * 1 m- 
s. sulla m. che serra l’anel 


Cuffia da bagno. 


letto superiore del fiocco più vicino del giro precedente, 
— 5 m. a., — 1 m. s, sulla maglia più vicina del giro 
precedente, — 5 m. a., — 1 m. s. sulla maglia che serra 
il fiocco più vicino della penultima fila del giro prece- 
dente, 5 m. a. — 1m. s. sulla maglia più vicina del giro 
seguente, — 5 m. a., — si ricomincia da *. 

Si ripiega il quadrato a triangolo che sì riunisce così: 
alternativamente, 1 m. s. sulla 88 delle 5 m. a. più vi- 
cine, prendendo insieme le curve delle due metà, — 5 m. 


a., e nella 3% di 
queste maglie 
si prende un 
fiocco. 
Coda 

di cravatta. 

Si eseguisce 
con  spighetta 
simile a quella 
che si adopera 
per il merletto 
inglese: su que- 
sta spighetta si 
fissa un nastri- 
no finissimo 
mediante punti 
trasversali. Si 
riporta il dise- 
gno su tela ce- 
rata, poi si ese- 
guisce il lavoro 
secondo le in- 
dicazioni del di- 
segno, come pel merletto inglese. 


Bordo in applicazione. 


Si riporta il disegno su un foglio 
di carta molto sottile, lo si trapunta 
con un ago, visi sottopone del pan- 
no bruno oscuro, e si passa sui fo- 
rellini un sacchettino di tela fina 
contenente polvere di riso. Tagliate 
tutti i contorni con cesoie affilate, 
ed applicate questo panno su un 
altro di colore meno cupo 0 su gros- 
sa tela. 


Borsetta da muro. 


La parete posteriore consiste in 
un pezzo di cartone rivestito di lu- 
strino bianco. La. metà superiore 
del lato esterno è ricoperta con raso. 
color rosa, l’inferiore con raso co- 
lor bianco con lieve imbottitura di 


Ricamo per cestelli, ecc. 


Mantello da viaggio. Abito di zaffiro. 


Ricamo pel vuotatasche, 
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ovatta; il raso rosa è applicato di parete di dietro ; la si riveste al- 
sotto a sbuffi e disposto a pieghe ‘esterno con raso color rosa, il 
verso la punta. Sugli sbuffi sono quale concordando colla parte su- 
fissati dei pezzi ricamati (vedasi la periore della parete di dietro è di- 
figura di dettaglio). Per preparare sposto parte a pieghe, parte a sbuffi 
tali pezzi si impiega un fondo di ed è guarnito con eguali pezzi di 
panno bianco dentellato ; si taglia- ricamo. All'interno la parete da- 
no i fiori in panno color rosa, il vanti è provveduta di raso bianco. 
mezzo di essi in panno giallo, ed La cucitura è coperta da cappj so- 
i bottoni e le foglie in panno color vrapposti di nastro rosa. Cappj ri 
verde oliva. I primi si fissano a volti all'insù di nastro simile r 
punto russo con seta color rosa ed cingono l'orlo superiore della pa- 
a punto a nodi con seta gialla; gli rete davanti. 

ultimi con seta verde oliva a pun- Cappello per ragazzo. 


to a catenella ed al passato. La 
cucitura del rivestimento superio- Attorno alla callotta di questo 
cappello di 


Tre è nasco- 

sta sotto ar- paglia gialla 

ricciature di gira un na- 

nastro di ra- stro di reps 

so rosa. L'e- turchino 

stremità su- mare , largo 
5 centim., il 


eriore è ab- 


ellita con cui punto di 
un nodo di unione è co- 
al na- perto al lato 
stro. destro da 
La parete egual nastro 
FPACATIL CEL) a 
ci punta. 
setta si for- 
ma con un Cuffia 
pezzo di da bagno. 
shirting di 
grandezza Questa 
Selle Este Astucclo con bicchiere, Dettaglio della cravatta di sérge. Astuccio con bicchiere deieca 
parte infe- cucchiajo , ece. ( aperto.) cucchiajo, ecc, ( chiuso. ) rente, pie- 
riore della ghettata al- 


MATTINA, 


Toletia da passeggio. Toletta da visita» 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


213 


l'orlo esterno, e provveduta posteriormente con 
una striscia di eguale stoffa dell'ampiezza di 45 
centim. e della larghezza di 412 cent. tagliata 
in sbieco verso l’ estremità. Questa striscia al- 
l’ orlo inferiore è ad archi dentellati, guarnita 
con spighetta di lana turchina e pieghettata al- 
l'orlo superiore: la cucitura di questa striscia è 
nascosta sotto un nastro di lana color turchino 
largo 2 centim., che forma la vagina attraverso 
a cui si guida un egual nastro. 

Inoltre la cuffia è guarnita con volantini in- 
crespati di tela trasparente e con cappj di na- 
stro di lana turchina. Le increspature sono ester- 
namente ad archi dentellati ed abbelliti con una 
stretta spighetta di lana turchina. 


Mantello da viaggio. 


L'originale è di stoffa 
di lana bianca e nera 
a quadretti, abbellito 
con sbiechi e con pezzi 
di guarnizione di egual 
stoffa. Grossi bottoni 
servono per chiudere. 


Abito di zaffiro. 


La sottoveste di que- 
sto abito di zaffiro a ri- 
ghe turchine e bianche 
ha davanti una lunghez- 
za di 112, di dietro di 
148 centim., ed un’am- 
piezza all'orlo inferiore 
di 280 centim. La sua 

uarnizione è formata 

a un volante a pieghine 
di eguale stoffa largo 13 
centim., la cui encitura 


Cravatta di sérge. 


è nascosta sotto uno sbieco largo 8 centim., di 
zaffiro turchino ad un colore. 

La sopravveste è guarnita secondo il disegno, 
con sbiechi larghi 8 cent. di stoffa ad un colore; 
è provveduta di bottoni ed occhielli, ed ha un 
colletto alla marinaja abbellito con merletto bian- 
co largo 4 centimetri. f 

Le panneggiature sono trattenute da nastri po- 
sti al disotto, sul di dietro delle pieghe. 

Le maniche sono adorne con un rivolto e prov- 
vedute. di merletto, e la cintura di zaffiro ad 
un colore, è stretta davanti con una fibbia. Sul 
rovescio di questa cintura a sinistra è fissato un 
fermaglio di stoffa ad un colore, largo 8\e lungo 
67 cent., la cui estremità inferiore è assicurata 
sulle panneggiature del- 
la sopravveste. 


Astuccio con bicchiere, 
coltello, forchetta e cuc— 
chiajo. 


Questo oggetto è di 
pelle nera e contiene un 
biechiere di cristallo ed 
un altro astuccio con 
coltello, forchetta e cuc- 
chiajo,i quali sono prov- 
veduti di cerniere che 
servono a ripiegarli. 

L’ astuecio, di pelle 
nera inserito sul bic- 
chiere è foderato di pel- 
le bianca e guarnito con 
una striscia di pelle ne- 
ra trapuntata. trasver- 
salmente sulla fodera in 
modo che si formino de- 
gli anelli per trattenere 
il coltello, la forchetta 
ed il cucchiajo, 


Cravatta di tulle di seta* 


Abbigliamento da passeggio. 
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Toletta da passeggio. 


Costume in tessuto di lana fantasia color ma- 
stice, cinigliato di seta bronzo e turchino pal- 
lido. La sottoveste di media lunghezza è guar- 
nita con un volante a pieghine di /zi/Ze color 
bronzo e con una grossa arricciatura in stoffa 
fantasia foderata di seta bronzo ed orlata di tur- 
chino. La tunica, panneggiata e fissata sulla sot- 
toveste è abbellita con profili dei due colori e 
con una quille di seta su cui sono disposti sette 
ranghi di frangia di seta bronzo, mastice e tur- 
chino. 

Corpetto con gilè e maniche di falle. 


Toletta da visita. 
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Abbigliamenti da passeggio. 


La prima signora che figura a sinistra in fondo 
alla 5* pagina indossa un abito fatto di casimiro | 
dell'India color beige e faille marrone, e guarnito 
di strisce formate da galloni di seta e di /uil/e | 
marrone posti nei rivolti ed alle maniche. 

L'abbigliamento dell'altra figura è di grezadine | 
di lana operata di gradazione nocciuola e faille 
marrone molto oscuro. La sottoveste è adorna | 
con due volanti arricciati, foderati di fuille as- 
sortito alla grenadine. 

La tunica è guarnita con frangia dei due toni 
e sbuffi di nastri egualmente dei due colori: nodi 
eguali sono posti davanti sul corpetto, ed abbel- 
liscono altresì la parte inferiore delle maniche. 


È di faille marrone e garza grigio argento ope- 
rata avana marrone e giallo oro vecchio. 

Sottoveste guarnita con due volantini a pieghe. 

Tunica di garza formante davanti due panneg- 
giature adorne ognuna con una frangia dai co- 
lori assortiti; queste panneggiature hanno ori- 
gine sotto una quille di seta abbellita con nodi 
color marrone e vecchio oro. Due lunghi rivolti 
con frangia al basso e con un volante a pieghine 
di faille nel senso dell’ altezza, adornano i lati 
del rivolto, il quale è formato da un lungo telo 
di garza panneggiata irregolarmente. 

Corpetto-corazza con gilè e maniche di fai/le 
marrone. 

Il gilè è ornato sui lati esterni con un piccolo 
sbieco oro e con un volantino pieghettato ; la 
parte inferiore della corazza è guarnita con una 
frangia che ricade su uno sbieco egualmente vec- 
chio oro. Nodi [posti alla scollatura, alle mani- 
che e di dietro sul basso della corazza, comple- 
tano questo modello. 


Cravatta di serge. 


Questa cravatta consiste in un pezzo di stoffa 
sèrge giallo-gran turco, lungo 112 centim., largo 
14 cent., ricinto con una stretta orlatura ed or- 
nato all’estremità con un ricamo, di cui la figura 
di dettaglio dà il disegno in grandezza naturale. 

Dopo aver riportato tale disegno sulla stoffa, 
si ricingono i contorni dei fiori e delle foglie a 
punto a catenella, riempiendoli a punto annodato. 

Pei primi si adopera seta turchina e rosa a due 
gradazioni; per le fogliette superiori seta gialla, 
e pei calici ed i gambi seta bruna. Le foglie ed 
i bottoni vengono eseguiti con seta verde-oliva 
a due gradazioni. Il ricamo è ricinto da curve 
lavorate con eguali punti : l'orlo inferiore è guar- 
nito da una frangia a rete di/seta bianca, la quale 
termina con pallottoline e gre/ots di seta colorata. 


Cravatta di tulle di seta. 


Di tulle di seta bianca, adorna di ricami. Per 
farla è necessario un pezzo lungo 126 centim., e 
largo 25 cent. appuntito alle estremità. 

L'orlo della larghezza di 2 cent. è lavorato con 
seta filugello bianca; poscia vi si cuce per i fiori 
ciniglia bianca e giallo gran turco in modo da 
formare piccoli nodi, per ognuno dei quali si con- 
giunge un pezzo di ciniglia lungo 12 centim. ad 
ogni pisello, attorcigliando l'estremità ed assicu- 
rando i singoli piselli a guisa di grappolo sul 
fondo di tulle. Le foglie si lavorano a punto piatto 
con seta verde-oliva; le venature ed i gambi a 
punto al passato con seta bruna. 

L'orlo inferiore della cravatta è ricinto da una 
frangia a mazzetti di seta bianca e verde oliva. 


Costume scozzese per ragazzo da 6 ad 8 anni. 


La gonnella disposta a pieghe è di tartana scoz- 
zese, guarnita con mezze rosette e code di na- 
stro scozzese. 

La giubba di panno nero con pezzi di corpetti 
postivi al disotto, è inferiormente congiunta ad 
alette di eguale stoffa, le quali sono abbellite, se-| 
condo la figura, con finti occhielli e bottoni. Il 
fillybeg di pelle lucida color nero è provvisto di 
una cornice di metallo e con una frangia di pelo 
d’angora bianco. 

Il berretto è di panno, ed è guarnito di dietro: 


Descrizione del figurino colorato, 


Fig.1. — In foulard color mastice, guarnita 
con sbiechi di seta scozzese. 

Sottoveste a strascico, adorna con un volante 
a pieghine abbellita di dietro con due e davanti 
con tre volanti increspati. 

Tunica princesse: è coperta alle cuciture dei 
lati, ed è panneggiata dall’ innanzi all’indietro , 
dove s’incrocia su un telo di stoffa che rialza fa- 
cendogli formare uno sbuffo: questo telo rivade 
formando tre angoli fra le due punte formate dalla 
parte inferiore della tunica. 

La tunica, al pari del.telo quadrato, è ricinta 
da uno sbieco scozzese, uno sbieco simile adorna 
il corpetto, ed è disposta sul dorso e sui davanti 
in forma di bretelle. 

Mantiglia-visita dello stesso tessuto con cuci- 
tura incavata nel dorso: essa si annoda davanti, 
e ricade leggiadramente in due lunghi lembi a 
guisa di ciarpa. 

Cappello di paglia di Firenze adorno con piume 
e nastri color malva. 

Fig. 2. — Toletta di /ui//e grigio argento, di 
fuille rosa, e stoffa damascata grigia e rosa. 


Veste princesse : il corpetto è guarnito con un 
quadrato di stoffa damascata: eguale stoffa ab- 
bellisce altresì le maniche nella loro altezza se- 
guendo il contorno esterno, e circondandone la 
parte inferiore al disopra di un volante rosa. Pezzi 
dello stesso tessuto formano sui lati della veste 
una specie di scompartimento su cui sono posti 
sette volanti rosa a pieghine, i quali simulano 
una sottoveste: il primo gira al basso, il secondo 
passa al disopra dei detti pezzi di stoffa dama- 
scata per perdersi nella cucitura. In questa parte 
della cucitura la veste è panneggiata in modo da 
fingere una tunica. Un pezzo di stoffa è riportato 
nella cucitura dal lato sinistro, e viene ricinto con 
un volantino rosa, che diventa doppio girando su 
sè stesso per seguire la cucitura del lato destro. 

Due nodi di nastro rosa posti sul davanti del 
corpetto e due altri sulla rigonfiatura completano 
questa graziosissima toletta per giovane signora. 

Cappello capote di fuille grigio con tesa-diadema 
coperta da una rigonfiatura rosa: esso è poi guar. 
niîto con un uccello, una piuma bianca e nastro 
rosa. 


CORRIERE DELLA MODA 


Se la moda non procede a colpi di stato, pro- 
ducendo cambiamenti a vistà, non è tuttavolta 
difficile il constatare che essa è in via di tras- 
formazione. Quasi insensibili ancora, i cambia- 
menti sono tuttavia visibili per quelle persone 
che constatano certi sintomi. Certo è infatti che 
le vesti tendono a diventare meno aderenti al 
corpo, e tutte accoglieranno con soddisfazione 
questo ritorno a mode più ragionevoli, più con- 
venienti e più graziose. Diciamolo pure: che ef- 
fetto estetico produceva una signora stretta stretta 
nelle gonnelle tanto da non poter camminare? 
La grazia dei movimenti era tolta: l’ eleganza 
della persona spariva, per lasciar luogo talvolta 
al ridicolo. Imposta per breve tempo questa moda, 
fu d’uopo subirla: ma dal canto nostro non l’ab- 
biamo mai sostenuta, come sostenuta non l’ a- 


con un nodo ed a destra con un fermaglio. 


vranno le nostre cortesi abbonate. L'abito sia 


a 


ben fatto, non troppo ampio, nè troppo attillato - 
lasci liberi i movimenti, giacchè — e questa é 
una regola indiscutibile — laddove non vi è pro- 
porzione, ivi non può essere la vera eleganza, 
Anche lo strascico è attualmente soppresso 
Costumi corti, costumi Watteau, molto semplici, 


| elegantissimi per ora altro non si vede a Parigi 
gi. 


E ciò è naturale. Il bisogno di visitare 1’ Espo- 
sizione, di camminare fra una folla di gente ha 
fatto capire di primo acchito che lo strascico sa- 
rebbe pericoloso : o bisognerebbe avere la noja 
di tenerlo continuamente rialzato, e con tanta 


| rassegnazione lasciarselo calpestare e sciupare 
I dai sopravvenienti. — Siffatti costumi , che del 
{resto sono della massima comodità anche per 


campagna e per viaggio, si chiamano anche 7rig- 
non, quando affettano un' aria principesca sotto 
una apparenza di noncuranza. Intendo designare 
sotto i nomi accennati non già un modello par- 
ticolare, ma un genere intiero, composto da una 
immensa varietà di individui, tutti riferentesi ad 
un genere unico : veste corta con alta guarnizione 
al basso : sopravveste rialzata e bou/unt un po' 
sui fianchi, sia liscia, sia molto adorna di va- 
riate guarnizioni, con molti nastri a cappj rica- 
denti all’ingiù ; corpetto aperto o chiuso, a punta 
od a faldine, maniche non troppo lunghe: giléè 
per lo più differente dall’ abito , in seta operata 
a mazzolini su fondo chiaro, bianco, crema, noc- 
ciuola, per le vesti eleganti; di semplice fa4//e 
o salin per le tolette semplici. Come si vede, que- 
sto genere può subire infinite variazioni secondo 
il gusto, l'età e l'uso a cui è destinata la toletta 
e lo statò d’agiatezza di colei che la deve indos- 
sare. 

I più graziosi fra questi costumi si fanno in- 
tanto di foulard damascato, così morbido e simpa- 
tico pei colori, la stoffa più di moda, come in 
batista. Il foulard si guarnisce particolarmente 
con frangia e con nastri: alla batista può adat- 
tarsi anche il ricamo. Quest'ultima stoffa al giorno 
d’ oggi si lavora maravigliosamente : sono righe 
opache e righe è j0wrs, due gradazioni dai colori 
pallidi nocciuola, beige greggio, bianco opaco, 
poi di gradazioni più vive rosso, turchino, mar- 
rone. Con questi abiti si mette, come biancheria 
di gusto, dei vezzosi volantini a pieghine di mus- 
solina a festoni orlati con merletto finissimo: 
questi volanti sono molto più economici di quelli 
di crespo liscio che sdrusciti un pochino biso- 
gna gettar via, e che del resto non s’ adattano 
punto cogli abiti di filo. 

Ed ora parliamo un po’ della calzatura: questo 
particolare è uno dei più serii dopo l’introduzione 
delle vesti corte, in seguito a che bisogna neces- 
sariamente apportarvi maggior lusso. Una specie 
graziosa e di moda in questo momento sono le calze 
ricamate agli angoli e superiormente di un solo 
colore simile a quello del vestito o della sua guar= 
nizione: si portano con stivaletti scoperti di so- 
pra ed abbottonati da un lato con piccole bar- 
rette abbellite con graziosi unelletti d’ acciajo. 
Questo è il non plus ultra dell'eleganza: vengono in 
seguito le scarpette scoperte Enrico ZZ7, Carlo IX, 
Luigi XV, ecc., ecc. 


PER RIDERE 


Torpete incontra per via l’ amico Bernadotte, 
e nota che questi è gonfio come un otre. Grosse 
goccie di sudore colano lungo le di lui guance. 

— Ma che hai, da sudare a quel modo? 

Bernardotte apre il panciotto e lascia vedere a 
'l'orpete un... capezzale. Meraviglia di Torpete. 

— Che vuoi? è un disturbo, lo so; ma come 
fare? — soggiunge Bernadotte; — l’orologiaio mi 
ha detto di tenere l’ orologio sotto il guanciale , 
altrimenti non va più. 

— Ma s'intende la notte.... 

— Ma che notte! Dell’ orologio ne ho bisogno 
di giorno, io. 

Torpete, che conserva tuttavia l’ uso delle lu- 
cerne a olio, compera uno smoccolatoio d’ottone, 
di proporzioni microscopiche. 

— Mi pare troppo piccolo! — gli osserva Ber- 
nadotte, con quell’acume che lo distingue. 


— T'inganni, caro mio; per un uomo solo, è 

grande abbastanza, 
Pri 

Ad un concerto gratuito, un tormentatore del 
pianoforte fa sentire un diluvio di note assor- 
danti senza costrutto, 

— Ma questa è musica turca! — esclama inor- 
ridito uno degli astanti. 

— Al contrario; è musica sinceramente eri- 
stiana; la mano destra del pianista non sa quello 
che fa la sinistra. 


Il lago di Piedilugo nell’Umbria 


Il sentimento della natura varia dall’uno all’al- 
tro tempo, dall'uno all’ altro paese, dall’ uno al- 
l’altro artista. I Greci, cresciuti in tanto sorriso 
di cielo e di natura, fra tanti meandri di fiumi e 
sinuosità di mari, fra tanti gruppi di isolette quasi 
fantastiche, non potevano penetrare nell’ intimo 
della natura, nè sentirla, nè intenderla fortemente. 


Essi mettevano sè stessi in luogo della natura, e 
concepivano questa come un complesso di indi- 
vidui viventi. La natura travedevano attraverso 
gli Dei leggieri e diafani. I Romani la sentirono 
meglio: Virgilio sospira e vagheggia una natura 
tutta sentimentale: raccoglie da ogni parte le più 
care e delicate imagihi, e ne compone un quadro 
ideale a cui domanda il riposo e l'oblio. Ma Lu- 
erezio fa ancor di più: egli comprende l’infinito 
della natura, e le incommensurabili sue profon- 
dità gli fanno provare a un tempo istesso la di- 
vina voluptas e l'horror degli eterni spettacoli. 
La nuova civiltà svegliò la natura, e il senti- 
mento si mise per vie nuove, inesplorate. L’ar- 
tista sceglie quella parte che meglio risponde al 
suo genio, si.immerge nelle sue ebbrezze, e vi 
riposa soavemente. Federico Ashton, che con- 
tasi fra i nostri migliori, è uno di questi nuovi 
scrutatori: egli ha scelto un tranquillo angolo 
della nostra campagna, e si tuffa con voluttà nel 
suo bel lago di Piedilugo nell’ Umbria, poco di- 
scosto dalla bella Perugia, riposa sotto il folto 
gruppo di alberi che sorge sulla riva mirando il 
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pescatore che snoda le reti e si affretta nel suo 
lavoro, perchè là in fondo, dietro le colline, sor- 
gono i nuvoloni bianchi’, presaghi di tempesta 
per la notte che s’avvicina. È un quadro di na- 
tura placida, che rivela il commercio intimo del- 
l’anima dell’ artista con la natura, lago di dol- 
cezza dove gli è dolce naufragare. È un quadro 
vero, magnificamente vero, eppure scelto in modo 
\ da porgerci l’ impressione d'una idealità vaga, 
malinconica, che ricorda quei versi divini ed in- 
superati « Era già l'ora che volge il desìo. » 


IL PAZZO DI FIVE FORKS 


(Contin. e fine, vedi il num. antec.) 


Fosse l’aspetto del colonnello, fosse altro, certo 
è che qualunque opinione avessero quei di Five 
Forks circa la condotta intelligente di Hawkins 
in quell’ affare, in quest’ occasione la critica fu 
di molto temperata. Alcune settimane dopo, già 
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schetti di pini della collina di Hawkins ed in 
breve tempo fu compiuta. è 

Allora Hawkins si diede a fornire ed ornare la 
sua casa con un lusso ed una stravaganza pie- 
namente consona alla sua antica balordaggine. 
Tappeti, poltrone, specchi ed in ultimo un pia- 
noforte, trasportato con gran dispendio da Sa- 
cramento ed il solo mai veduto nel cantone, spin- 
sero la curiosità ad uno stadio d’indicibile effer- 
vescenza. S' aggiunga che vi erano molti oggetti 
che gli esperti in materia coniugale dichiararono 
di esclusivo uso femminile. Quando l’ edificio fu 
tutto in ordine, il signor Hawkins chiuse a chiave 
la porta, mise la chiave in tasca e si ritirò nella 
sua modesta casa, sita al pendio della collina. A 
nessuna delle domande circa le ragioni che gli 
avevano fatto costrurre ed ornare una casa che 
non intendeva nè vendere, nè affittare, egli volle 
dare una risposta plausibile, 

In quel tempo una triste ed aspra vallata nei 
dintorni di Five Forks venne in fama di sito molto 
pittoresco. Molti viaggiatori che l’ avevano per- 
corsa, proclamarono che in nessun’ altra parte 


IL LAGO DI PIEDILUGO NELL’UMBRIA. 


degli equivoci balordi della collezione di Hawkins, 
collezione che poteva già passare come volumi- 
nosa. E nuove corbellerie contribuirono a can- 
cellare il ricordo di quelle vecchie; tanto che a 
capo dell'anno essendosi scoperto un filone au- 
rifero di gran valore nel sotterraneo di Blasing- 
star, sotto la collina dov'era la dimora di Hawkins 
e venendogli offerta una bella somma per una 
parte del suo terreno, nonostante si fosse abi- 
tuati ai suoi eccessi di follia, fu grande la*sor- 
presa quando si seppe ch'egli aveva ostinata- 
mente rifiutato. Ed ancora più strano era il mo- 
tivo del suo rifiuto: voleva fabbricarvi. 

Fabbricare su d’un suolo sotto cui era una vena 
d’oro, dimostrava il colmo della pazzia. 

Ed era pur troppo vero; i disegni erano fatti 
ed i materiali erano apprestati sul luogo sotto 
cui giaceva la mina di Blasingstar. Il sito era 
pittoresco e l’edificio d’ una splendidezza fin’al- 
lora sconosciuta a Five Forks. La fabbrica nota 
nella contrada sotto il nome di casa del pazzo, 
presto sorse in mezzo alle verdi querce ed ai bo- 


non si ricordava quell'avvenimento che come uno | del mondo s’incontravano come in essa rocce 
\ tante erte e bizzarre e cascate tanto alte. Uomini 


e donne che non avevano mai contemplato un 
sorgere di sole od ammirato un albero od un fiore, 
che giammai avevano apprezzata la bellezza del 
raggio di luce che carezzava le loro dimore o 
l'incanto d'una notte estiva, il cui chiaro di luna 
non conosceva che le loro maniche di camicia o 
le loro sottane, percorrevano un centinaio di leghe 
per misurare l'altezza d'una roccia, calcolare la 
profondità d’un fiume, contemplando con ineffa- 
bile contento d'ammirazione la vera natura. 

Non corse molto che al basso della cascata si 
trovarono bottiglie vuote di sodawater e all'om- 
bra d’un gigantesco albero brandelli di carta bi- 
sunta con frammenti di sandwichs. 

In un bel pomeriggio di luglio una brigata di 
viaggiatori dilettanti venne a visitare Five Forks. 
Trovandosi fra loro due capitalisti degli Stati 
Uniti fu giudicato opportuno d'aggiungere ai ri- 
cordi puramente pittoreschi del paese anche una 
minuta conoscenza delle importanti risorse pre- 
sentate dalle miniere di California, 
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Dire che i visitatori fossero in tripudio sarebbe 
dipingere debolmente l’ entusiasmo di quei si- 
gnori e di quelle -signore, inebbriati dall’ ospita- 
lità collo sciampagna loro offerto, dalla novità 
dello spettacolo e dall’aria vivificante della val- 
lata. 

In tali circostanze era naturale che Five Forks 
facesse una certa impressione sui forestieri. 

Ai visitatori, sotto l’ intelligente guida d’ uno 
degli agenti della, Compagnia, fu mostrato quanto 
c'era da vedere. I.sotterranei stessi, tetri e mae- 
stosi, eran fatti ammirare come facenti parte 
della curiosità, 

Avvenne allora. un incidente che, essendo in 


persona del protagonista di questa storia veri- 
dica, non può andar taciuto. Due, membri della 
brigata, credettero notare. che alcune parti del 
sotterraneo erano sostenute in un. modo piutto- 
sto imperfetto ed.... economico. Infatti mentre 
voci d’ entusiasmo ed allegre risa echeggiavano 
nelle gallerie male illuminate, si fece d’un tratto 
un misterioso silenzio. 

Alcuni lumi si diressero in fretta verso un lon- 
tano punto della galleria, furono dati parecchi 
ordini concitati; poi fu udito un rumore sordo. 
Alcun visitatore impallidi, una signora svenne. 

Che era accaduto? Nulla! Uno dei forestieri nel 

‘ volere strappare dal muro un pezzo di minerale, 
aveva smosso un palo. S'era prodotto uno spro- 
fondamento e quel signore, rovesciato, era stato 
coperto fino alle spalle. S'ignorava il suo nome. 
Era quell’ometto marito d'una bella signora dagli 
occhi neri. 

— Orsù! Correte! Per l'amor di Dio! Ferma- 
tela! si farà uccidere! 

Ma la bella signora era già partita. Cogli occhi 
neri fissi, cercando di penetrare l’ oscurità, ella 
correva attirata dal fuoco fatuo che le brillava 
davanti, procedendo sotto fondamenta barcollanti, 
vicino a scoscendimenti pericolosi, sotto gallerie 
in rovina, con furore con disperazione ; e final- 
mente cadde nelle braccia del pazzo di Five Forks. 
Gli afferrò subito le mani esclamando : oh salva- 
telo! Voi conoscete questi luoghi orribili; con- 
ducetemi a lui! Ditemi dove devo andare, che 
fare, ve ne scongiuro, egli sta per morire, venite ! 


Egli la fissò in volto, e gettò un grido; si lasciò | P 


cadere dalle manila corda ed il piccone che por- 
tava, e s’appoggiò alla parete. 

— Annina, mormorò poi lentamente, siete voi? 
e cercava di svincolare la sua mano dalla stretta 
furiosa della giovane donna. 

— No, no, Ciro, voi mi perdonerete , dimenti- 
cherete il passato, e lo salverete. 

— Salvar chi? domandò ferocemente Hawkins. 

— Mio marito! 

Il colpo fu così violento e terribile che essa, 
malgrado il suo egoismo, ebbe pietà di lui. 

— Credevo che lo sapeste, balbettò ella. Oh! 
Ciro, ascoltatemi; se voi mi avete amata, lo sal- 
verete..... 

Ciò detto si sollevò per seguirlo, ma un gesto 
di lui la ritenne. Allora egli raccolse la corda ed 
il piccone, le afferrò poscia una mano, se la portò 
alle labbra, e, gettatole un lungo sguardo partì. 

Non ritornò più. Quando mezz’ ora dopo le ri- 
portarono il corpo del marito svenuto e solo leg- 
germente contusionato, seppe che. i timori degli 
operai s'erano verificati. Per liberare il di lei ma- 
rito, essendosi prodotto una frana, Hawkins n'era 
rimasto sepolto: 

Durante due ore si lavorò dintorno a lui con 
furore, con volontà sovrumana ;e con forza da gi- 
ganti, ed infine si pervenne ad, una trave la cui 
basa era puntata sulla terribile asse. Si cerca- 
rono delle accette, e già una era levata. in aria, 
quando il, moribondo, gridò con voce fioca: — 
Non tagliate quella trave! 

— Perchè? 

— Tutta la galleria rovinerà. 

— Come? 

— Sostiene le fondamenta della mia casa. 

L’ accetta sfuggì dalle mani dell' operaio, che 
pallido come un morto guardò i compagni. 

Era pur troppo vero. Dopo una pausa il pazzo | 
parlò di nuovo, e con voce più fioca domandò : 

— Quella signora. presto! 
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Gliela menarono, spossata, il volto livido, gli | 


occhi stralunati. 

— Essa era costrutta per voi, Annina, mormorò 
egli in fretta, e ci ha attesi lassù per molto tempo. 
È fatta per.voi e dovete abitarvi assieme a lui. 
Ci sarà indifferente sapermi sempre così vicino 
a voi, poichè essa si eleva sulla mia tomba! 

Ed era vero. Qualche istante appresso egli rese 
l’ultimo respiro. Non venne punto tolto di là. Il 
giorno seguente fu murata la galleria come una 
tomba, senza porvi) alcun segno della memoria 
di lui, lasciando tale ufficio al bello e ricco edi- 
ficio che sorgeva sulla collina. E si diceva: non 
è li l'immagine. della desolazione e della; morte 
come in tanti altri monumenti; tutto invece vi 
spira la vita, la luce e la speranza; così ciascuno 
saprà che quegli che riposa li sotto era un pazzo. 


BreT HARTE. 


SCIARADA 


Fra le cose magnifiche 
Ch’i Romani un dì féro 
S'annovera il primiero. 


Funesta idea ridestaci 
D'orribile, d’immondo 
Tributtante il secondo. Di 


Il mio tutto è prototipo 
Dei postiglion che menano 
Noi tutti all’altro mondo. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
CON-VENTO. 


INFORMAZIONI DIVERSE 


Al momento di fare i bauli per recarsi ai bagni 
od in campagna ci corre alla mente il pensiero che 

rima di partire occorre provvedere in modo che 
nulla abbia a mancarci nella nuova dimora per 

oter mantenere le antiche abitudini. Fra le cose 
Indio St A va messa la profumeria, chè nulla, 
a Dre nostro, dà tanto fastidio quanto l'essere 
obbligati a far compere di questo genere nelle 
piccole località. Oltrechè i saponi, le pomate. le 
polveri, ecc., sono d’una qualità inferiore, e sem- 
pre mancanti di profumo. 

Rammentiamo a tal uopo i prodotti della casa 
L. Legrand profumiere brevettato di parecchi so- 
vrani. 

Come acqua da toletta : 

L’Oriza aciduline, la quale surroga vantaggiosa- 
mente tutti gli aceti da toletta conosciuti finora. 

L'Oriza Flowers d'un profumo soave e dilicato, 
eccellente per rinfrescare la pelle e torle i ros- 
sori, i bottoni, ece., che la deturpano 

L'Eau véritable des Alpes, profumo delle teste 
coronate, per la toletta ed i bagni. 

Le Vinaigre adzotique, e quello preparato alla 
violetta di Nizza sono due prodotti speciali per 
la toletta e pei bagni. 

Deposito speciale di tutta la Profumeria ORIZA, 
Trio Sottocasa, 31 Corso Vittorio Emanuele 31 a 

ILANO. 


uniche inventrici brevettate della 
CINTURA REGGENTE 


CORSET ANNE-DAUTRICHE 
PER LE MODE ATTUALI 
Parigi. — 42, Via Auber, au premier. 


EA VERO VEN HB} 


è una polvere di riso speciale preparata al bismuto, 
e per conseguenza di un’azione salutare alla pelle. 
Essa è aderente ed invisibile, per lo che dà alla 
carnagione la freschezza naturale, 


Presso FAY 
9; Via della Pace. — Parigi. 


Diffidare delle imitazioni e falsificazioni 
SENTENZA 
del Tribunale Civile della Senna dell'8 maggio 1875. 
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ANNO XV 


LA NOVITA 


CORRIERE DELLE DAME 
GIORNALE IN GRAN FORMATO 
DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E-DI ELEGANZA, ECC. 


Esce in Milano ogni Giovedì 


52 figurini erandi colorati, molti dei quali di doppio formato 


Fra i giornali di mode che vedono la luce in Italia, non 
ve n’ha alcuno che possa competere colla NOVITÀ, per 
la sua ricchezza ed importanza; ed anzi si può affermare 
che non è inferiore ai migliori giornali di tal genere che 
si pubblicano all'Estero. 

Oltre ai grandi figurini colorati e ai numerosi disegni 
originali dei più distinti artisti italiani, la NOVITÀ offre 
alle sue lettrici tutte le incisioni del Bazar di Berlino, 
della Mode Mlustrée, dell' Hlustration de la mode 
e delle MI s Parisiennes di Parigi. 

Ciò spiega la importanza che ha acquistata questo gior- 
nale, e il favore con cui è accolto. 

Fra i molti suoi pregi, accresciuti dall'aver riunito gli 
altri tre giornali di mode intitolati: Il Corriere delle 
Dame, La Ricamatrice e Il Giornale delle Fami- 
glie, è da aggiungere la splendidezza della edizione, ve- 
ramente eccezionale. 


PREZZI D’ABBONAMENTO 
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PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Chi si associerà per un anno avrà diritto al seguente 
premio gratuito : 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


COMPENDIATA DA CARLO ROMUSSI. 


Elegantissimo volume in-4, di pag. 200, riccamente il- 
lustrato da oltre 50 vignette. 


NB. Per ricevere franco a destinazione il detto vo- 
lume, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiun- 
gere all'importo dell'abbonamento cent. 50, e quelli fuori 
d’Italia L.A 20; e ciò per la spesa di porto. 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


Una vera sorpresa viene fatta quest’ anno alle Signore 
Abbonate, offrendo loro una macchina superiore alla PE- 
TITE SILENCIEUSE, che lavora come questa perfetta 
mente, e che per di più è munita di elegante piedistallo. 
— Essa s'intitola: 


L'EXPRESS 


Alle Signore Abbonate viene ceduta ad un prezzo ve- 
raménte maravyiglioso per la sua tenuità, e cioè per sole 
L. 25. 


NB. Resta ancora in facoltà delle Signore Abbonate di 
richiedere a titolo di premio semi-gratuito, le altre tre 
Macchine, e cioè: 

L'ORIGINALE LINCOLN (che vale L. #10) per L.'70. 

LA NON PLUS ULTRA (che vale L. 10@) per L. 60. 

LA PETITE SILENCIEUSE (che vale L.'Y@) per L.35. 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi- 
gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO 
SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


Tipografia Sonzogno. 


ANTONIO ARPISELLA, Gerente responsabile. 


Sonzogno 


Stablimenta 


CORRIERE DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Anno 6 mesi 3 mesi. 


Anno XV. N.28. — Giovedì, 11 luglio 1878. 


Franco i orto nel perno inala > Ta 7 Ti ei L. Re pa 
Earopa, Unione generale delle Poste . (im oro) » 30 — >15— > 750 
Acme dine: > 38238 ss EDOARDO SONZOGNO 
Un numero separato (nel Regno)L. 1. EDITORE 
SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ INDIELLAGIND. 


N.B. Si avvertono le Signore associate che per regolarità d'amministra- 
zione alla scadenza dell'abbonamento viene sospeso l'invio del giornale 
Epperò conviene rinnovare in tempo l'associazione. 


Via Pasquirolo, N. 14. 


AVVERTENZA 

Chi si agsocia per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avra 

diritto al seguente premio gratuito: 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

Elogantissimo vol. in-4, di pag, 200, riccamente illustrato da oltre 50 vi- 

gnetto, (Gli abbonati fuori di Milano agiriungere Cont. 50 per spesa di porto). 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 

Alle signore Abbonate viene offerta l'occasione di provvedersi con lie- 

vissima spesa di una Macchiua a cucire, Essa s'intitola ; 
L'EXZPRESS. 

Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad un prezzo ve. 

ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioè per sole L, 25. — 


AI presente numero vanno annessi Il figurino colorato ed un disegno colorato per cestello o vuotatasche. 


Abito per ragazza da 6 
ad 8 ami. 


La guarnizione di questo abi 
to; fatto di tela batista bianca 
e che si chiude di dietro con 
bottoni ed occhielli, consiste in 
tramezzi ricamati, in strisce ri- 
camate disposte a pieghe, ed in 


Mantiglia per Vabito n. 2 
(Vedi 4* e 5* pagina.) 


cappj, e code di nastro di raso 
turchino pallido. 


Fisciù-mantiglia. 


—_ 


Abbigliamento per signora attempata. 


Questo elegante fisciù-manti- 
glia, di stoffa vigogna color mo- 
da, è ricinta all’orlo inferiore con 


una frangia a rete terminata a Abito rer ragazza da 6 al $ anni. 


fiocchetti di seta di egual co- 
lore. 

La scollatura è adorna con un 
colletto di velluto bruno, ador- 
na alla sua volta con un bordo 
ricamato. 


Di 


Abbigliamento 
per signora attempata. 


È fatto di reps di seta nera 


Fisciù-mantiglia 
di stoffa vigogna, 


ed adorno con volanti imere- 
spati, sbiechi e rivolti della stes- 
sa stoffa, e con cappj di nastro 
di raso nero. 

Il corpetto è guarnito con pet- 
torina, pellegrina e colletto ar- 
rovesciato come si vede dalla 
nostra figura. 
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__La cintura è di reps di seta e si chiude con una 
fibbia. 


Quarto di velo da poltrona in guipure Richelieu. 


Questo disegno, che ci spiace di non poter dare 
nella sua interezza, è di bellissimo effetto. Si ese- 
guisce su tela Colbert o su batista, su cui deve 
essere riportato. Consigliamo di fare prima le bar- 
Tetto poi il festone: ciò rende il lavoro molto più 
solido. 


con un volante a pieghe alto 27 centim., il quale 
è formato con pezzi alti 11 centim. di percallo a 
colori, e con pezzi alti 24 cent. di percallo del 
solo colore turchino , ed è ricinto inferiormente 
con merletto bianco largo 4 centim., esso viene 
poi disposto a triplici pieghe in modo che ogni 
riga colorata formi l’esterno di una piega. 

‘Alla tunica inferiormente si fanno dei tagli, i 
cui orli vengono congiunti con pezzi di percallo 
ad un colore larghi 17 1]2 cent. Poscia si ricinge 

ila tunica stessa con merletto e si dispongono a 


Rivestimenti per trapuntini. 


Il primo consiste in due pezzi di batista larchi 
ognuno 100 cent., e altri 90 centim., che si i 
giungono da tre lati, e si provvedono alla parte 
libera con occhielli, i quali si chiudono su bot- 
toni assicurati su una striscia di tela. 

.Jl pezzo di batista destinato alla parte supe- 
riore, è ornato alla distanza di 10 cent. dall’orlo 
esterno con una arricciatura di batista larga 18 
cent., provveduta inferiormente di strette orla— 


Abito di casimiro d'estate. 


La guarnizione di questo abito, fatto di casimiro 
d’estate bruno, consiste in un pezzo disposto a 


a 
con SK 
Si \e== 
v È SQ 

CU si 


@uarto di velo da poltrona. 


pieghe i pezzi ad un colore. Davanti è applicato 
un pezzo a forma di cuneo rivestito con strisce 
di percallo ad uno ed a più colori. Il pezzo di 
dietro della tunica si guarnisce con tre volanti 


pieghe nel senso verticale, in una pettorina ed|eseguiti in egual modo come il volante della sot- 


in nodi di fuille bruno: questi nodi sono abbelliti 
con barrette argentate. Cappello di paglia bruna, 
adorno con velluto, piume, e grosgrain. 

Abito dì percallo a colori. 


La sottoveste di percallo a colori è guarnita 


toveste. È 

Quello superiore è largo 27, gli altri due 30 cen- 
tim. ciascuno. Il corpetto è formato in parte da 
percallo ad un colore ed in parte da percallo a 
più colori: viene guarnito con merletto e prov- 
veduto con bottoni ed occhielli per chiuderlo. 


ture ed ivi ricinta con merletto largo 3 centim. 
Quest’ ultimo è adorno con rilo turchino e rosso. 
Al disopra di questa arricciatura sì applica una 
striscia di batista pieghettata larga 10 cent., guar- 
nita con tramezzo di merletto largo 4 centim., e 
ricoperta alla chiusura superiore con un bordo & 
colori. 

L’ altro rivestimento che si chiude, come mo- 
stra la figura, sul di dietro con bottoni ed oc- 
chielli, misura 80 cent. di altezza, 88 centim. di 
larghezza, ed è fatto di tela di lino finissima. 

All’ orlo esterno esso è tagliato a denti ottusi 
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Bordo in guipure ad ago. 


e lungo questi ultimi guarnito con 
merletto di filo largo 3 cent., la cui 
cucitura sul rovescio è coperta da una 
striscia di tela larga 112 cent. 


Guarnizioni per sottane. 


Queste guarnizioni vengono cucite 
sulle sottane a guisa di volanti: 

Per quella a sinistra si applica in- 
feriormente ad una striscia di batista, 
disposta a cinque strette orlature, un 
pezzo di tramezzo di merletto largo 
4 172 cent. i 

A quest’ultimo si aggiunge una stri- 
scia larga 12 cent. composta di tra- 
mezzo di merletto largo 4 1]2 cent., 
e di tramezzo ricamato di egual lar- 
ghezza, e ricinta all'orlo inferiore con 
una striscia di ricami larga 10 cent. 

Le cuciture sono nascoste da stretti 
sbiechi trapuntati di batista. 

La guarnizione è inoltre abbellita 
con merletto largo 1)2 cent. a pieghe, 
la cui cucitura è coperta da un bordo 
ricamato largo 1 cent. i; 

Per l’altra guarnizione si forma una 
striscia larga 12 cent, con tramezzo 
ricamato largo 4 cent. e tramezzo di 
merletto largo 3 112. Lo si ricinge su- 
periormente con un tramezzo ricama- 
to, e si cuce quest’ultimo ad una stri- 
scia di batista, disposta inferiormente 


Abito di casimiro. 


EROINA 


a strette orlature. 
Al bordo inferiore della 


. Bionogramma. 


CORTA 


striscia composta da tra- 
mezzi, se ne applica un’al- 
tra di batista larga 11 cen- 
tim. disposta pure a strette 
orlature, guarnita con tra- 
mezzo di merletto e che 
termina con un merletto 
largo 4 1]2 cent. 

Al disotto del tramezzo 
si taglia via la stoffa. Egual 
merletto è cucito alla guar- 
nizione nel modo che in- 
dica la figura. 


Cuffiette da mattina. 


Il fondo ovale di musso- 
lina della cuffia posta a si- 
nistra è lungo 50 e largo 
36 cent., disposto tre volte 
a pieghe, lungo il mezzo 


Bordo în guipure ad ago» 


3 1]2 cent., foderato con nastro gr05- 
grain turchino e ricinto con, merletto 
largo 5 cent. 

Le code di questo tramezzo pen- 
dono di dietro per la lunghezza di 18 
cent. La cuffietta è inoltre guarnita 
con nodi di egual nastro largo 6 112 
centimetri. 

Il fondo dell’ altra cuffia consiste 
in un pezzo triangolare di mussolina, 
i cui lati diritti misurano ognuno 47 
centim. di lunghezza, e che è ricinto 
all’ orlo esterno con merletto largo 3 
centimetri. 

L'orlo superiore del fondo stesso si 
dispone a pieghe e lo si fissa ad un 
pezzo di mussolina in doppio, largo 
3 12 e lungo 34 cent. La cucitura é 
nascosta sotto una striscia di musso- 
lina larga 13, lunga 210 cent., ricinta 
con merletto e disposta davanti a no- 
do: le sue code vengono annodate al 
disotto del mento. 


Bordo per cuscini a rotolo. 


L'originale si eseguisce su fondo di 
panno bianco con lana crewel colo- 
rata. Dopò aver riportato il disegno 
sulla stoffa, si ricingono le figure con 

unti a catenella. Per i fiori si sceglie 
ana color rosa o turchina e pei pi- 
stilli, gialla. 


Rivestimento per trapuntino. 


Le foglie, i gambi ed i 
viticci sono riempiti con 
lana verde oliva di varie 
gradazioni. I piselli ven- 
gono, ricamati a punto 


dall'orlo posteriore all’an- 


teriore mediante una spi- 
ghettina e pieghettato pu- 
re all'orlo esterno. 

Si cuce poi sul fondo un 
pezzo di tulle di cotone 
largo 8 cent. e lungo 41, 
le cui code sono congiunte 
con un fermaglio lungo 9 
cent. La cucitura del fondo 
stesso è nascosta sotto tra- 
mezzo di merletto largo 


Guarnizi ni per so‘ta ne. 


piatto. 
Tavolo con uccelliera. 


Il disco del tavolo è di 
legno, e in parte lucidato 
a nero, in parte colorato, 
e posa su tre piedi di le- 
gno tornito, che sono riu- 
niti nel modo che indica 
la figura. 

Alla parte inferiore è in- 
serita nei medesimi una 

iastrina rotonda, ricinta 
da bastoncini di legno tor- 
nito, che serve a contenere 
un vaso da fiori, 

L' orlo esterno della par- 
te superiore della tavola è 
abbellito da un festone, 
eseguito su un fondo di 
panno grigio dentellato , 
con seta a varj colori. 

Per tal genere di ricamo, 
eseguito a punto piatto, al 
passato e con cordoncino 
d’oro, voglionsi scegliere 
dei colori molto vivi. 


, 


V 


220 LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


ste in sottoveste, 
veste e mantiglia. 
La prima è lunga 
davanti 110, di die- 
tro 135 centim., ed 
ha un’ampiezza al- 
l’ orlo inferiore di 


Paralume ricamato. 


La intelajatura 
di questo oggetto 
è di legno tornito e 
dorato. I bastoni 


* Cuffietta da mattina. 


rispondente grandezza, il quale è ri- 
vestito d'ambo î lati con'lustrino ver- 
de, e può, come vedesi, essere alzata 
ed abbassata a piacere. 

Sul davanti il paralume è rivestito 
con reps di seta di egual colore, ab- 
bellito precedentemente. con ricamo, 
avendo l'avvertenza di scegliere un 


disegno a fiori. I fiori, i gambi e le : 


foglie si eseguiscono con seta cordon- 
cino verde in varie gradazioni a punto 
piatto ed al passato: i pistilli e le 
venature vanno fatti a punti a nodi 
con filo d’oro. 

Il rivestimento del paralume è ri- 
cinto da cordoncino formato con seta 
color verde e fili d'oro. Egual cordon- 
cino ravvolge l’estremità superiore del- 
la parete di cartone mobile ed i bastoni. 


Mode del mese. 


Fig. 1. — La prima ragazza a sini- 
stra, che può avere dai 6 agli 8 anni, 
indossa un abbigliamento di percallo 
turchino oscuro, il quale consiste in 
una sottoveste, in una tunica ed in un 
corpetto. La prima è lunga 74 centim., 
ed all'orlo inferiore ha un'ampiezza di 
186 cent. La guarnizione della tunica 
e del corpetto, i pezzi del quale da- 
vanti e di dietro sono disposti a pie- 
ghe, come indicala figura, consiste in 
sbiechi, in un colletto, paramani e ta- 
sche di percallo turchino pallido. 

Il colletto, i paramani e le tasche 
sono abbellite con tramezzi di mer- 
letto bianco. 

Cintura di stoffa turchino chiaro. 

Fig. 2. — Abito di batista. — È fatto 
di batista a sottilissime righe e consi- 


ti 


| 


| | «lin 


il 


VIDA | | MI 


perpen dicolari, 
provveduti di inta- 
gli dal lato interno, 
formano una eor- 
nice, nella quale 
viene inserito dalla 
parte di dietro ed 
al disopra un pezzo 
di cartone di cor- 


265 cent. La guar- 
nizione è formata 
da un volante a pie- 
ghine di egual stof- 
fa, largo 13 cent. 
rivolto all’ ingiù e 
da un altro volante 
largo 3 12 


i quadretti, il quale è 


Ay 
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Bordo per cuscini a rotolo. 


| 
Il 


Abito di batista (Vedi pag. 1* e 5%.) 


| 


i 


Cuffietia da mattina, 


rivolto all'insù, nonchè da merletto spa- 
gnuolo largo 9 cent , il quale, secondo 
mostra la figura, venne applicato con 
doppio filo turchino mediante punti 
sopra di filo bianco. 

Il restante della guarnizione consiste 
in egual merletto in nodi di nastro di 
raso turchino largo 6 cent. e 1]2. 

Questo abito è presentato anche dal- 
la figura che vedesi in questa pagina. 

La mantiglia mostrata dalla figura 
che sta in 18 pagina, è guarnita in modo 
corrispondente al vestito e le code ven- 


è gono annodate davanti. 


Fig. 8. — La lunga pettorina di que- 
sto abito di zaffiro a quadretti turchini 
chiaro ed oscuro, — abito che può ser- 
vire per una ragazzina da 2 a 3 anni, 
— è fatta di zaffiro ad un colore, un 
pezzo del quale superiormente è rive- 
stito da stoffa a pieghe, come indica 
la figura e ricoperto al basso con uno 
sbieco largo 3 1]2 cent., di percallo a 
è ricinto con un pro- 
tilo e con una striscia ricamata larga 
1 12 cent. I teli del davanti, che vanno 
uniti alla pettorina, sono all'orlo infe- 
riore provveduti di un volante a pie- 
ghine fatto della stoffa ad un colore. 
Ai pezzi di fianco e di dietro, RES 
sti di occhielli e bottoni di madreperla 
per chiudere, si applica all' orlo infe- 
riore un pezzo di tunica, alto 21 1]2 
cent., ampio 160 centim., e disposto a 
pieghe. Nodo di zaffiro e strisce rica- 
mate completano la guarnizione del ve- 
stito. 

All'esterno di quest’ultimo, sulle cu- 
citure che uniscono i pezzi davanti e 
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di fianco, si fissano code 
lunghe 18 cent. e larghe 15 
di zaltiro turchino, le quali 
sono guarnite inferiormente 
con una striscia ricamata 
larga 2 172 cent., con uno 
sbieco di stoffa u quadretti, 
e vengono annodate di 
dietro. 

Fig. 4. — Abito di Vatiste- 
laine. La sottoveste di 
iste-de-laine color greg- 
gio, è guarnita con due vo- 
lanti uno inerespato l’ altro 
pieghettato di egual stoffa. 


I 


Tavolo con uccelliera. 


diro e 


Monogramma. 


Quast' ultimo viene ri- 
cinto con merletto spa- 
gnuolo bianco, e si guar- 
nisce con tramezzo di 
merletto, tagliando via 
al di sotto la stoffa. I 
pezzi davanti della so- 
pravveste abbelliscono 
con tramezzo ai due lati 
davantiin direzione per- 
pendicolare; ed inoltre 
si guarniscono con e- 
gual tramezzo, con una 
arricciatura della stoffa 
del vestito, con merlet- 
to e con nodi di nastro 
di raso color greggio, i 
quali alternativamente 
sono foderati di nastro 
di raso turchino langui- 
do’ e bruno. 

I pezzi di dietro e le 
maniche si adornano in 
modo corrispondente a 
quelli del davanti. 

Fig.5. — Abito di zaf- 
urza a quadretti. 
— E fatto in parte di 
ffiro turchino oscuro, 


in parte di garza a quadretti 
giallognola. La guarnizione 
è formata da un volante a 


DS pieghine di zaffiro largo 12 
ce 
e® 


cent., orlato inferiormente 
® con garza a quadretti larga 
eo G cent. 

Il vestito è inoltre abbel- 
lito con altri volantita pie- 
ghine di zaffiro, con una 
frangia giallognola larga 11 
cent. e con bordi stretti e 
larghi. Questi ultimi si ese- 
guiscono su zaffiro turchino, 
con filo turchino languido , 


Monogramma. 


rosso e giallo a punto rus- 
* SO, al trapunto ed a punto 
spina pesce. 
Il resto della guarnizio- 
ne è formato da cappi e È 
da code di nastro turchino \ n 
allido, rosso e giallo del- ù ù 
a larghezza di 2 cent. 


DESCRIZIONE 
DEL FIGURINO COLORATO. d 
Toletta da campagna 
e bagni di mare. 
Il primo elegante mo- i \Ù 
dello può farsi in tessuto 


Abito di zaffiro e garza a quadretti, 
(Dietro, vedi 5* figura.) 


Fig. 7. Abito per ragazza. 


Fig. 2. Abito di batista, Fig.3.A 
MODE *DEL MESE. 


bito per ragazzina. Fig.-I. Abito di batista de laine. Fig. 5. Abito di zaffiro e garza 
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di lana ed anche di seta. Esso è adorno inferior- | 


mente con un volante a pieghine formante testa 
el alto 25 cent., il quale è abbellito con rivolti 
— che s’alternano colle pieghe del volante — e 
con un bordo turchino che ricinge l’ uno e gli 
altri. La forma è princesse e si apre su un grem- 
biale pettorina, adorno.con sbiechi turchini che 
sì incrociano e con cappi di nastro parimenti 
turchino, I due lati del davanti sono guarniti con 
denti egualmente orlati di turchino. 

Maniche guarnite con paramani dentellati, at- 
traversati da uno sbieco. 

Cappello rotondo di paglia bianca di riso adorno 
con una lunga piuma e nastro di velluto turchino. 
Colletto e maniche di tela batista a pieghine. 

L'altro grazioso costume si adatta perfettamente 


a giovani signore e può venir fatto in ogni sorta | 


di stoffa. 

Il nostro modello è di tela batista rosa, e guar- 
nito con trina bianca, genere russo. Esso si com- 
pone di una sottoveste di media lunghezza e di 
una tunica princesse, che è adorna con due code 
a ciarpa, le quali cominciano sotto le cuciture 
dei lati, poi si panneggiano e leggiadramente si 
annodano di dietro, sotto la gui/Ze che adorna la 
schiena, Il davanti della tunica viene abbotto- 
nato in tutiu la sua altezza sotto un doppio vo- 
lantino a pieghine l'uno di merletto , l’altro di 
stoffa: egual guarnizione ricinge la scollatura e 
le maniche. 

Cappello rotondo di grossa paglia gialla e mar- 
rone, guarnito con garza bianca fissata con pic- 
cole rose e foglie. 


A Firenze si è impegnata una discussione sulla 
istruzione della Donna: chi la vuole emancipata, 
chi no; una penna gentile così mandò alla Na- 
zione i suoi pensieri. Noi proclamiamo la se- 
guente breve poesia una verità ineluttabile, per- 
chè l'eccesso della civiltà ci vorrebbe condurre 
all'estremo della barbarie. Se togliete la Donna 
dal suo regno delle grazie e della matemnità di- 
verrà un mostro. — Leggete la seguente : 


LA DONNA MIA 


Resta qual sei, bellissima 
Opra del Créatore, 
Resta qual sei, l imagine 
Soave dell’ amore. 


Segui a brillar più limpida 
Di Stella mattutina, 
E nel tuo manto avvolgiti 
Di donna e di regina. 


Fatti non son per l’ardue 
Fatiche della mente 
Il riso tuo virgineo, 
Il guardo tuo languente. 


D'ogni pensier t' inebria 
Casto, gentile, eletto : 
È tuo poter, tua gloria, 
È tuo saper l’affetto. 


Lascia che dotti e miseri 
Restino soli almeno ; 
Che della Scienza gli uomini 
Rodan superbi il freno. 


l'u serba a queste vittime 
D' inesorabil fato 
Dolce um sorriso, un bacio 
Sereno, immacolato. 


‘ 


E se m'assale il dubbio 
Di tutte cose in terra; 
Se lo sgomento m'agita 
Ed il dolor m'atterra; 


Se della vita il tedio 
Sente lo spirto mio, 
In te vo’ trovar l’Angiolo 
Che mi ricorda Dio. 


GASTRONOMIA 


Pranzo d'invito in famiglia. 


Zuppa santé con pane abbrustolito. 

Piattini in tavola: Salato cotto — Butirro — 
Acciughe. 

Manzo. 

Quaglie. 

Pasticcio dolce. 

Arrosto di vitello. 

Tortelli di fecola di pomi di terra. 

Frutta — Formaggio — Dolci. 


STORIA ED IGIENE DEI PROFUMI 


I dentifrici. 


I denti sono senza alcun dubbio una parte es- 
senziale della bellezza fisica d’una donna; si può 
quindi arguire quanta precauzione debba usarsi 
per la loro conservazione, e quanti mezzi siano 
stati posti in opera per conseguirla. 

Per meglio comprendere lo scopo a cui sono 
destinati i dentifrici faremo precedere un breve 
cenno sulla struttura e sulla composizione dei 
denti. 

Essi constano di due parti distinte: La radice 
e la corona, e sono composti di tre diverse s0- 
stanze, cioè l’ acorio chiamato anche dentina, lo 
smalto, ed il cemento. 

L’avorio ha durezza superiore a quella degli 
ossi, e quasi la stessa struttura. Forma l’interno 


una specie di canale interno, che lo percorre nel 
senso longitudinale, i vaserelli donde gli giun- 
gono i sughi nutrienti. L’ avorio consta di una 
sostanza gelatinosa organica, indurita da com- 
posti minerali, quali il fosfato di calce, ed în 
minor proporzione il fluoruro, il carbonato di calce 
ed il fosfato di magnesia. Contiene inoltre circa 
il 10 per cento d’acqua. Sì, bella lettrice, nei 
denti è contenuta acqua, ma combinata veh! non 
libera per cui non la si riscontra. 

Il cemento è quasi tutto composto di sali inor- 
ganici e copre il dente dalla corona in poi. 

Lo smalto ha una struttura speciale, forma una 
massa compatta, durissima, bianca, composta 
quasi interamente da materie minerali. Copre la 
corona e si trova all’esterno; talvolta anche al- 
l'interno dei denti. 

Ora che abbiamo conosciuto , almeno superti- 
cialmente, la struttura del dente, a quale uso sono 
destinati i dentifrici?. 

La risposta non può darsi subitamente, ma bi- 
sogna trovarla con una circonlocuzione. 

I liquidi della bocca depongono sui denti una 
materia bianco-giallastra che vi si condensa sotto 
forma di uno strato giallo o nerastro. Durante il 
sonno si dispone in maggior copia e si dissipa 
in gran parte durante la masticazione o lavando 
i denti. Se non si ha cura di togliere di sovente 
questo deposito, esso si accumula, si indurisce, 
e forma quelle speciali conerezioni chiamate tar- 
taro dei denti. 

Se alcuna delle mie gentili lettrici avesse va- 
ghezza di conoscere la composizione chimica del 
tartaro, eccola quale è dovuta al celebre svedese 
Berzelius. 


Pisalina! it. e 10 
Muco. IA 125 
Fosfati terrosi . 790 
Sostanza animale . . 75 

100 0 


Recenti osservazioni mostrano inoltre la pre- 
senza nel tartaro di vibrioni, monadi ed altri in- 


rusorii, della Zeptoris buccalis, ecc.; anzi alcuni 
non sono alieni dal riferire, se non in tutto, al- 
meno in parte, all’azione di questi esseri miero- 


e ricercati, le cattive digestioni, il soggiorno in 
luoghi malsani, il fumare, ecc., sono cause di 


malattie dei denti. Non a torto adunquei popoli 


della corona e della radice, è vuoto, e riceve, per |, 


scopici la causa del danno che arreca il tartaro | 
ai denti. La produzione di esso è in ragione di-| 
rella colla sanità dell’ individuo, perchè le sto-! 
matiti, le gastralgie, l'abuso di alimenti eccitanti. 


produzione. abbondante di tartaro e di parecchie 


\ antichi ed i moderni diedero sempre grande im 


portanza ad una buona dentatura come segno di 
buona salute e di bellezza fisica. Egli era dun_ 
que naturale che si cercasse di ovviare in qual- 
che modo alla formazione del tartaro e si trova- 
rono i dentifrici. Si può quindi affermare con cer- 
tezza essere l’uso dei dentifrici antico quanto 
l’uomo. Le dame Romane, le Greche, e tutti i 
popoli dell’antichità fecero non solo uso di den- 
tifrici, ma anche di denti rimessi, e di indora- 
tura ed impiombatura (mi si passino le parole 
ormai d’uso comune) dei denti. 

Se ci facciamo a consultare i libri antichi, ve- 
diamo nella legge delle dogici tavole che data 
dall'anno 450 A. C., che era proibito di seppel- 
lire un defunto con giojelli — neve aurum addito 
— si faceva però eccezione per l’oro che poteva 
trovarsi nella bocca per unire i denti — auro den- 
tes vincti. 

Marziale, l’ arguto scrittore, inveisce nelle sue 
satire contro coloro che hanno denti postieci. 


Marz. lib. 4, ep. LXXIII. 


Così con l'indiche menate corna 

Ella ancor credesi di denti adorna. 
Idem, lib. V. ep. XLIII 

Lecania ha i denti bianchi, e Taide neri, 

Saperne il perchè vuoi? 

Quella ha denti comprati e questa suoi. 


Idem, Zid. XZI, ep. XXIII. 


Di crini e denti uso tu fai comprati 
Lelia, senza arrossir; ma come poi 


tipieghi all'occhio ? Tu comprar nol puoi. 


E basti questo saggio. 

Ritornando ora ai dentifrici, il loro ufficio sa- 
rebbe quello di impedire la formazione del tar- 
taro ed i danni che ne ponno derivare. 

I dentifrici rispetto alla loro consistenza si di- 
vidono in liquidi, molli e solidi. 

I migliori dentifrici liquidi sono le frequenti 
lavature con acqua tiepida, lo ripetiamo acqua 
tiepida, perchè gli estremi, caldo o freddo sono 
dannosi alla bellezza ed allo splendore dei denti 
A prova della nostra asserzione rammentiamo che 
gli Spagnuoli ed i Portoghesi ed anche alcuni 
Americani che fanno uso abituale del cioccolatte 
caldo, e che bevono dopo acqua freschissima, 
hanno quasi tutti denti cattivi. 

Tra i dentifrici liquidi devono rigettarsi quelli 
che contengono sostanze acide od alcaline, e so- 
pratutto sostanze venefiche, perchè la bocca pre- 
senta una grande superficie d’'assorbimento. 

Gli aceli aromatici devono essere banditi as- 
solutamente dalla toletta della bocca, non solo 
perchè intaccano lo smalto, ma perchè modifi- 
cano la secrezione buccale ed alterano le gengive. 

E qui, giacchè troviamo opportuna occasione, 
vogliamo dare alle nostre gentili lettrici un con- 
siglio. Non toccar mai quando un dente duole o 
con acqua forte (acido nitrico), con ereosoto, mor- 
fina, laudano, etere, cloroformio, ecc. Queste sono 
sostanze che ponno reagire sull’ economia ani- 
male, per cui val meglio o soffrire, o ricorrere 
ad un dentista. Esso a seconda del caso vi ac- 
cennerà quello che gli parrà opportuno. È pre- 
feribile sicuramente l’estrazione del dente guasto 
al dolore intenso che vi può arrecare. 

I dentifrici molli od oppiati sono quasi tutti da 
rigettarsi. Non perchè contengono zucchero 0 
miele, chè come lo dimostrarono le belle speranze 
del Mantegazza e Lombroso, lo zucchero non in- 
tacca per nulla affatto i denti, ma perchè sono 
sempre di ignota composizione, contengono gene- 
ralmente sostanze nocive alla salute, e, ciò che 
non ci stancheremo mai di ripetere, perchè la 
bocca presenta una grande superficie di assorbi- 
mento. 

I dentifrici solidi sono i più generalmente in 
uso. Bisogna evitare quelli che contengono pietra 
pomice, corallo, creta, insomma tutte le sostanze 
d’ una certa durezza. Guardarsi inoltre dal me- 
scolare ad un dentifricio, (regola che sgraziata- 
mente non è osservata) solfato di chinina, ma- 
gnesia, ecc. senza l’ avviso del medico sempre 
perchè sono di facile assorbimento. 

Ma, dirà la mia lettrice, quali dentifrici dob- 
hiamo usare? 

Eccola soddisfatta. 
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Se preferisce dentifrici liquidi, l’acqua tiepida, | Da quanto si disse, si arguisce facilmente che 
se solidi il carbone finamente polverizzato me-|l' igiene della bocca consiste tutta în cure assi- 
scolato a radice d’iride pel profumo. Se vuole |due di proprietà, nell’ evitare per quanto è pos- 
anche fuliggine oppure zucchero finamente polve-|sibile le spazzole troppo rozze, i dentifrici o acidi 
rizzato. Le ultime due sostanze sono raceoman- od alcalini, ed i liquidi o troppo caldi o troppo 
date da due fatti : I negri delle Antille nelle pian- | freddi. 
tagioni dello 


Vasi di bronzo incrostati d'oro e d'argento 


A molti delle nostre lettrici sarà capitato fra 
le mani uno di quei vasi antichi giapponesi o 
N chinesi, fatti 


zucchero ne SZ 83 x di bronzo in- 
succiano con- 7 crostati d’oro 
tinua mente | x Ms 0a9d argento. 
eppure hanno | 5 ( Non 4 riesce 
denti candidi S LA PF == | difficile di co- 
come l’alaba- di Pg i noscere il mo- 
stro, e pure I do con cui 
bianchissimi £ venne esegui- 
denti hanno | to simile la- 
gli spazzaca- voro ? il. bu- 
mini i quali lino ha trac- 
vivono in una i | ciato delica- 
continua at- b l--S i | tamente una 
mosfera di 7 ce È I SH sca- 
carbone. SUS va eci nalatura; poi 

Rigettiamo ni Di dl Na aan una listerella, 
quasi anche Ù IA S Ri \ d’argento vi 
i dentifrici pa v p Ù ì | venne intro- 
fatti con ce- () Ubi dotta a forza 
nere di tabac- A È i di colpi di 


co, assoluta— 
mente quelli 
fatti colle fo- 
glie fresche. 
Riassumen- n 
do, coloro che T 
vogliono con- 
servarsi denti KH V 
sani devono VANI 
attenersi ai 
seguenti pre- ; NI 
cetti. o SS Uro 
1°. Sciac- È x 
quare spesso È IS Il 
la bocca so- un: 
pratutto la i 
mattina e do- î 
po ogni pasto. : 
2.° Evitare | | 
Ù 


qualunque 
dentifricio di * è 
cui non si co- 
nosca l’esatta 
composizio- 
ne, o doman- | 
dare consiglio UU 
a persona bi ° 
competente. 

3.° Evitare 
il frequente 
uso della 
spazzola, @ 
degli stuzzi- 
cadenti di fer- 
ro, e sosti- 
tuirli con uno 
fatto di legno 
o di una ma- . 
teria dura e 
flessibile qua- 
li ad esem- 
pio le penne 
d'oca. 

4.0 Evitare 
le vivande o 
troppo calde, 
o troppo 
fredde. 

La così det- 
ta impiomba- 
tura de’ denti 


rt) 


sla Il 


US 


TINTI 


! scaldatojo; il 
metallo pre- 
zioso fu‘'in se- 
guito levigato 
dolcemente 
colla lima o 
col brunitojo, 
ed in tal gui- 
j sa riescono i 
veri bronzi 
* damaschina- 
ti. Ma vi sono 
altri vasi su 
cui spiccano 
disegni, che 
si potrebbero 
dire pitture 
all'oro od al- 
l'argento: il 
metallo pre- 
zioso negli 
oggetti così 
ornati, che so- 
no molto più 
rari dei pre- 
cedenti, non 
vi forma spes- 
sore ; in luo- 
go d’esser a- 
doperato . in 
fili di piccolo 
diametro, si 
frastaglia sul 
lil! bronzo in mo- 
do di aver lo 
stesso piano 
di questo, ed 
in modo che 
sembra non 
‘esservi altro 
. che un depo- 
sito affatto 
superficiale. 
Quanto ai va- 
i si di questo 
genere invece 
è finora igno- 
rato il mezzo 
‘a cui si ricor- 
se per otte- 
nerne la de- 


q \ 


Bh 


corazione : si 


allorchè sono 


cavi è utile, = 
madevesi pre- 

ferire, quella 

fatta con argento od oro. Per chi non può spen- 
dere la faccia con una lega di stagno e cadmio a 
parti uguali. Evitare il piombo perchè può pro- 
durre coliche saturnine. Il caoutehoue indurito 
permette di fare parti che non hanno bisogno di 
armatura metallica; se è indispensabile si deve 


fare in oro. 


Chiuco col dire alle mie benevoli lettrici : 
Denti sani in corpo sano. 

GUFo. 
Vigevano, il 27 giugno 1878. 


INVASI DI BRONZO INCROSTATI D'ORO E D'ARGENTO. 


studiò piut-- 
tosto il mezzo 
per ottenere 
gli stessi effetti, ed i pezzi ottenuti mediante un 
procedimento speciale riprodussero gli effetti rag- 
giunti dai bronzisti giapponesi. 

In questa pagina le lettrici troveranno alcuni 
bellissimi esemplari di questo genere di lavoro, 
e ne ammireranno lo stile severo e quel carat- 
tere a cui dà tanto risalto il colore delle mate- 
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" Ì 2 
rie impiegate. La decorazione qui è stupenda e persona più dissimile da suo fratello. Alto, ro- 
condotta con estrema squisitezza : l’ imitazione busto, turbolento , aveva avuto un' adolescenza 


inoltre è perfetta: certamente se uno di questi 
vasi cadesse sotto gli sguardi di un esperto giap- | 
ponese, egli ne indovinerebbe tosto l'origine eu-' 
tropea; ma noi non troviamo differenza alcuna, | 
talchè saremmo quasi tentati a credere che forse 
qualche giorno anche questi lavori damaschinati 
francesi potranno esser ricercatissimi a Jeddo od 
a Pekino, o scambiati per vasi autentici antichi. 


MISS HAZELL 


pis 


Se mai, per risalire fino a Melun o a Nemours, 
costeggiate le rive della Senna, e vedendo alla 
vostra sinistra, a poca distanza da Parigi una 
dimora cupa e chiusa, voi domandate ai pesca- 
tori occupati sulla riva a far asciugare le loro 
reti: « Qual è dunque quel maniero così triste e 
così rovinato ?... » 

— È, vi risponderanno essi, il castello della 
famiglia di N...; sono ormai quaranta anni che 
è disabitato.... Poi inchinandosi al vostro orec- 
chio essi soggiungeranno a bassa voce: « Si dice 
che una gran disgrazia è accaduta fra quelle mura, 
e che esse sono maledette. » 

L’ opulenta famiglia di cui qui si tratta, una 
delle più illustri e delle più antiche case di Fran- 
cia, all’ epoca in cui accade il misterioso avve- 
nimento che noi tenteremo di narrare, ritornata 
da poco tempo dall’ emigrazione, si componeva 
del signor D. N..., della signora D. N..., sua no- 
bile compagna, di due figli, Engherrando e Gof- 
fredo, e d’una fanciulla giovanissima che non 
importa nominare in questo racconto. 

Tl signor D. N... era un bel vecchio di circa 
sessant’anni, alto di statura. I suoi capelli bianchi 
erano soli a rivelare la sua età avanzata, perchè 
egli era ancora snello di corpo ed aveva l’anda- 
tura disinvolta d’ un giovane di Corte. L’ occhio 
era vivace e severo, il sorriso fino ed armato di 
una dolce malizia; la sua parola elegante, affa- 
bile, sapeva dire in modo leggiadro tutti quei 
nonnulla che ci lusingano nel commercio della 
vita, senza che perciò impegnino di più colui che 
li profonde; ma, in generale, egli rompeva poco 
il silenzio. I tempi di prova attraverso i quali era 
passato, e le forti scosse delle sedizioni popolari, 
(così egli chiamava 1’89 e la sua tumultuosa serie) 
avevano offuscato o piuttosto reso grave il suo 
carattere che aveva dovuto essere naturalmente 
facile e frivolo. 

La signora D. N..., almeno essa lo diceva, toc- 
cava già i 40 anni; era distinta senza sforzo, come 
Je persone che non hanno mai avuto da fare l’ap- 
prendimento d'una migliore condizione. Era stata 
bionda, e benchè si ripeta comunemente che le 
bellezze bionde non durano, essa era lungi dal- 
l’aver cessato d'esser bella. La sua anima era 
piena d'una tenerezza espansiva e di una inalte- 
rabile soavità. 

All’infuori d’ogni intrigo, non prendendo parte 
a nessuno spasso femminile, s' era confinata in- 
teramente nell'educazione di sua figlia, di-cui si 
occupava con una governante, e nelle pie cure e 
nella compagnia del suo figlio minore, Goffredo. 

Questi a un dipreeso, verso il tempo in cui co- 
mincia la nostra narrazione, compiva il diciot- 
tesimo anno; era biondo come sùa madre, ed 
aveva con essa più d'una somiglianza nei linea- 
menti e nelle qualità del cuore. Era piccolo, pie- 
ghevole come una canna. Aveva le guancie rosee 
come quelle d'un bambino; e la fronte ancora 
piena del candore e della timidità seducente della 
prima età; ma tuttavia v' era talvolta qualche 
cosa di ardimentoso nel suo sguardo e di riso- 
luto nel suo linguaggio che sembrava promettere 
che un giorno; quando si fosse ‘sottratto alle ali 
di sua madre, sarebbe stato un uomo corag= 
gioso. 

Quanto al maggiore, cioè Engherrando, era la 


così terribile e così ardente, che non era stato 


possibile tenerlo nella casa paterna. Appena aveva | 


avuta l’età necessaria, il signor D. N... nella spe- 


ranza di dominare la sua foga, s’era veduto co-| 
| stretto a farlo entrare inun reggimento. Egli non| semplicità d’un cuore che non ha nulla a e 
credeva con ciò di avere reso un servizio al primo 
| Console, ma piuttosto di avergli fatto un regalo 
da nemico. 


La governante che condivideva colla signora 


D. N... le cure volute per l'educazione della figlia, 


era una giovane inglese, miss Hazel, che poteva 
avere, al più, da diciotto a diciannove anni. Nata 


in seno alla opulenza, il mondo le si era dap- 
prima offerto agli occhi sotto i più ridenti au- 


spicii; ma suo padre, che faceva a Londra un 
commercio molto ampio, era stato rovinato da 
perdite immense e successive, ed ella era stata 
condannata a cercare, negli onesti talenti di cui 


era fornita, un mezzo di salvarsi dalla povertà. 


Tuttavia i rigori dell'avversità non avevano al- 


terata la soavwità naturale della povera fanciulla. 
Amabile e buona, calma, riservata, un po’ pen- 
sosa, essa aveva un’omogeneità d'umore che nulla 
ordinariamente turbava; si avrebbe potuto para- 


gonare la serenità del suo carattere alla super- 
ficie tranquilla d’un’ acqua pura e stagnante. La 
soavità della sua mente traspariva nella scelta 
fortunata delle sue parole, e la grazia senza stu. 
dio delle sue maniere s’accordava benissimo colla 
languidezza della sua espressione. Miss Hazel non 


era una bellezza classica; le sue fattezze non 
erano di quelle consacrate da un gusto generale» 
ma bensi fine e delicate. Il suo carnato unito e 
liscio non poteva avere per rivale in bianchezza 
che lo smalto dei suoi denti; quand’ella chinava 


i suoi grandi occhi neri e le ciglia delle sue pal- 


pebre si abbassavano sul suo sguardo, era im- 
possibile non restarne incantati. 


Dire che Goffredo, sensibile alle cortesie di 


miss Hazel, contraccambiava interamente quel- 
l’ amicizia, è dire cosa che naturalmente già si 
sa, od almeno già si suppone. Come di fatti quei 
due giovani della stessa età ed entrambi di co- 
stumi tanto simili e così soavi, nella solitudine 
in cui vivevano al castello, nelle relazioni intime 
e frequenti che avevano, godendo a un dipresso 


degli stessi divertimenti ed avendo gli stessi do- 


veri, non si sarebbero vicendevolmente affezio- 
nati, non si sarebbero amati? 


Quello che sopratutto aveva commosso il cuore 
della povera esigliata era la tenera attenzione che 
Goffredo le prestava quand’ella parlava delle cose 
della sua isola; era la premura con cui egli fa- 
ceva nascere quei racconti, era l'ammirazione in- 
genua e sincera ch’ egli le mostrava per gli au- 
tori del suo paese ch’ella gli faceva conoscere, e 
che soventi essi si compiacevano a leggere in- 
sieme. Bisognava vedere allora le foro due teste 


angeliche che si toccavano tempia contro tempia 
e da una delle quali pendevano i ricci serici dei 
lunghi capelli d'oro, e dall'altra due folte ciocche 


d’una nera capigliatura chinarsi, sulle pagine 
Ad ogni nuovo passaggio, 


bisognava vederli prorompere in esclamazioni, 
come un fanciullo quando scopre sotto l’erba un 
nuovo insetto dorato, o quando una strofa faceva 
nascere qualche sentimento sublime, arrestarsi 


d’ un tratto e confondere in un mutuo sguardo 


un'emozione comune. 


L' inclinazione reciproca di Goffredo e di miss 


Hazel non aveva potuto sfuggire, come ben lo si 
pensa, alla chiaroveggenza della signora D. N...; 
ma essa non se ne sgomentava. 


«Sapeva che la giovane inglese conosceva troppo 


bene i suoi doveri, ch' era troppo savia, troppo 


nutrita dei precetti più severi perchè vi fosse un 


pericolo reale; e del resto Goffredo era troppo 


poco temerario e troppo nobile per dimenticare 


la distanza che lo separava dalla governante di 


sua sorella. — Non è l’anima candida, ingenua 
e tranquilla di questo fanciullo, diceva essa, che 
accenderà mai la fiamma nell’anima di marmo di 


miss Hazel. Essa aveva l'abitudine di paragonare 


al marmo, in causa della sua calma, l’anima im- 
mobile della giovine straniera. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 
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Era dunque lasciata a quei giovani piena li- 
bertà, come a quelle due graziosissime creature 
divenute il simbolo dei casti amori di cui Ber 
nardin di Saint-Pierre ha messa l’immagine im- 
mortale fra le Pampelimose solitarie ed imbal- 
samate dell'Isola di Francia. Coll’abbandono, colla 


Goffredo lasciava vedere apertamente la sua sui 
cizia per miss Hazel; egli non dissimulava la fe- 
licità che provava quando si trovava a lei vicino. 
bisognava ch'ella prendesse parte a tutte le feste. 
a tutti i piaceri da esso goduti. 

Nelle ore di ricreazione, quand’ ella aAccOMp. 
gnava la sua giovane sorella nelle passeg: 
nel giardino, dopo averne domandato il permesso 
a sua madre, egli mancava di rado di seguirla 
E là ancora, tutto era per miss Hazel: pensieri, 
cure, fiori, stelle, canti: degli uccelli, tramonti 
imporporati, azzurro del cielo... Goffredo le fa- 
ceva omaggio di tutto ciò, le dedicava la natura 
intiera!... Il signor D. N... provava una gioia de. 
liziosa e segreta a vedere la simpatia così com- 
movente di miss Hazel e di Goffredo. L'accordo 
intimo e perfetto che regnava tra quelle due gra- 
ziose creature lo deliziava, e benchè per qualun- 
que cosa al mondo, diceva egli, non avrebbe vo- 
luto turbare i momenti lieti di quei giovani amici, 
non poteva astenersi dall’andare qualche volta in 
loro compagnia. Allora, dopo essersi stretto Gof- 
fredo al cuore e dopo aver baciato la mano così 
bella di miss Hazel, egli si lagnava dolcemente, 
quel buon vecchio, d’ essere stato tanto mutato 
dai cattivi tempi, e di non esser più abbastanza 
amabile per unirsi alle loro conversazioni ed ai 
loro giuochi. 

Non dimentichiamo di dire che si fu verso quel 
torno che Goffredo aveva preso un gusto vivis- 
simo nell’interpretazione di Shakspeare, coadiu- 
vato dalle conoscenze di miss Hazel; ma gli istanti 
che poteva consacrare alla lettura nella giornata 
non gli bastavano. Alla sera, quando tutto dor- 
miva nel castello , egli se n’andava a trovare la 
giovane governante, la quale vegliava ordinaria- 
mente sola, nel salotto di studio della sua allieva, 
e là finchè il sonno chiudendo naturalmente loro 
le palpebre per comandar loro di prendere alla 
fine un podi riposo, egli spiegava alcune scene, 
alcuni atti del più gran poeta dell’ Inghilterra, 
potrei perfin dire del più grande poeta del mondo, 
se non temessi di parere un amatore esagerato 
degli Inglesi. Miss Hazel non aveva consentito 
troppo volentieri a quel desiderio sconsiderato 
del suo amico; ma finalmente aveva ceduto al- 
l'ardore di studio che lo divorava. Fu un errore 
un grande errore, anche contro le convenienze... 
ma essi lo espiarono così, che non uno di noi 
certamente troverà nel suo cuore bastante forza 
per condannarli. hi 


Ei 


(Continua.) 


SCIARADA 


M'adopera, primiero, 
Più volte al di il fornajo, 
Servo a nettar le strade, 
Son utile in granajo. 


Secondo, son talora 
Di vin colmo e paffuto, 
Ma m'obbliga il padrone 
Render quel ch’ ho bevuto. 


Intiero ho sei fratelli; 
Alta portiam la testa, 
Ma, oh!.. Dio!... di quel che fummo 
Il nome sol ci resta. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
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AVVERTENZA. 
Chi si aasocia per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avra 
diritto al seguente premio gratuito: 


EDOARDO SONZOGNO 


Via Pasquirolo, N. 14. 


EDITORE 
MILANO 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
Elegantiasimo vol. in-4, di pag, 200, riccamente illastrato da oltro 50 vi- 
gnette, (Gli abbonati fuori di Milano aggiungere Cent.50 per apesa di porto). 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 
Alle signore Abbonate viens offerta l'occasione di provvedersi com lie- 
vissima spesa di una Macchina a cucire, Essa s'intitola ; 
L'EXPRESS. 
Questa macchina viene caduta alle Signore Abbonate nd un prezzo ve. 
ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioò per sole IL, 25, — 


Epperò conviene rinnovare în tempo l'associazione. 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed una tavola di ricamo in bianco. 


Fig. 1. Fig. 2. 


Fig. 3. 


Fig. £ 
ABITI PER FANCIULLE E RAGAZZI 


Fig. 5. 


226 LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


Abiti per fanciulli e fanciulle. di egual sali ala tunica si 
3 rapunta all’ orlo inferiore u 
striscia di casimiro. Il cOrPebto 
inferiormente ed alle maniche è 
tagliato ad alette, le quali ven- 
gono disposte a cappi, e sono at- 
traversate da nastro di velluto 
nero. 

La guarnizione è completata da 
nodi di egual nastro. 


_ La prima e la seconda ragazza 
indossano un abito di percallo 
nero, che consiste in sottoveste, 
e sopravveste a scollatura qua- 
drata con maniche corte. 

Alla sottoveste è applicato al- 
l’ orlo inferiore un volantino a 
pieghe di egual stoffa: la stessa 
è poi guarnita con pezzi di per- 
callo disposti a pieghe orizzon- 
tali, ed orlati con stoffa di seta 
color rosa. 

La sopravveste, che forma cor- 
petto, è orlata nello stesso modo 
abbellita con nastri grosgraîn co- 
lor rosa, e provveduta di bottoni 
ed occhielli per chiudere. 

La terza figura, \una bambina 
di circa 3 anni) porta una sotto- 
veste fatta di mussolina color ro- 
sa, mentre la sopravveste è di 
mussolina bianca e congiunta da- 
vanti con una pettorina, di mer- 
letto. 

L’ abito inoltre è adorno con 
strette orlature, con tramezzo ri- 
camato e con volantini ricamati. 

Il vestito della quarta figura è 
dispercallo rigato è ad un colore, 
e consiste in sottoveste, tunica 
e corpetto. 


Due camicie per signora. 


Quella posta a sinistra è di tela 
finissima, è lunga davanti 116 cen- 
tim., ed ha un’ ampiezza di 212 
centim. Essa è poi guarnita con 
striscie di tela tagliate a denti, 
con strette orlature, con impun- 
ture, e si chiude con bottoni ed 
occhielli, nel modo che indica 
chiaramente il nostro disegno.j 

L'altra camicia, pure di tela, 
ha la scollatura e le maniche 
adorne con strisce ricamate con 
cotone rosso e turchino. 


Fazzoletto di tela batista. 


Il nostro originale, fatto di tela 
batista, è adorno con un bordo 
ricamato a punto a catenella con 
cotone rosso, turchino e giallo. 


Quadrato in guipure a rete. 


Camicia di tela. 


Camicia ricamata. 


1 pezzi che formano la 
tunica sono al basso or- 
dinati a pieghe, e tagliati 
inferiormente a denti ri- 
cinti con profilo. Anche 
superiormente la tunica 
è a pieghe e viene con- 
giunta con una cintura. 

Il corpetto in parte è 
fatto di stoffa ad un co- 
lore in parte con stoffa 
a righe: lo si provvede 
all’ orlo superiore, con 
bottoni ed occhielli, e si 
contorna all’ orlo supe- 
riore ed inferiore con pro- 
filo. 

Le maniche sono ador- 
ne di rivolti di stoffa a 
righe. 

‘abito del ragazzo che 
segue consiste in calzo- 
ni, panciotto e giacchetta 
di stoffa di lana mista 
bruna e bianca. 

La guarnizione 
è formata da una 
orlatura di spi- 
ghetta bruna, da 
un colletto a sceial- 
le di grosgrain bru- 
no, e da bottoni 
d’osso bruno. 

La sesta figura 
indossa un abito 
di tela grigia, il 
cui lungo corpetto 
è guarnito con spi- 
ghetta fina, rossa 
e bianca, applica- 
ta a fitte righe. Il 
colletto , i rivolti 
delle maniche, e 
l’orlo inferiore del 
corpetto sono ri- 
cinti da una stri- 
scia di ricamo lar- 
ga 1112 cent. Alla 
sottoveste che va 
cucita al corpetto, 
è applicata una 
eguale spighetta 
in direzione per- 
pendicolare. 


L'orlo esterno è tagliato 
a denti adorni con filo 
turchino. 


Tappezzeria. 


Anche oggi presentia- 
mo alle nostre cortesi 
lettrici un bellissimo di- 
segno in tappezzeria, di 
cui esse potranno ser- 
virsi per abbellire sedie, 
poltrone e simili. 

Raccomandiamo però, 
qualora vogliano ottene- 
re un bell’ effetto, di at- 
tenersi strettamente ai 
colori da noi indicati sot- 
to il disegno stesso e di 
scegliere le gradazioni 
ben distinte le une dalle 
altre. 


Fazzoletto 
di tela hatista, 


IITEÒ 


TT" 


Coperta. 


Il fondo della coperta 
è di stoffa bianca Aida, 
che termina al- 
l’orlo esterno con 
un bordo a tessu- 
to Jacquart di filo 
grigio e bianco. 
L'orlatura del bor- 
do è formata da 
punti al passato di 
lana Gobelins co- 
lor. verde oliva 
oscuro. Le dentel- 
lature della mede- 
sima sono ricinte 
con punti eguali 
di lana verde oliva 
chiara, e interna- 
mente adorne a 
punto russo, come 
lo mostra in gran- 
dezza naturale la 
figura di dettaglio 
n. 2., con lana Go- 
Velins verde oliva 
a tre gradazioni. I 
quadretti del bor- 
do, SONTaRDOnA gli 
uni agli altri; ven- 
gono alternativa- 
mente orlati a pun- 

Finalmente alla to al passato con 
sottoveste dell’ul- lana turchino- 
timo abito, fatto pereczionio, chiara e rosso-ro- 
di casimiro. bian- Rosso chiaro =, rosso oscuro =, verde chiaro gg verde oscuro gi. giallo chiaro m. giallo oscuro. E, rallo, e riempiti, 


Ù icato un 6 Va È È 5 come indica la fi- 
SEIT, Siegel violetto chiaro m, violetto oscuro ® grigio chiaro x. turchino. g, bianco p, nero & gura, a punto rus- 
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Lui 


E TESA 


Coperta, 


so con lana di eguale colore in tinta più oscura. 
I quadretti nell’ angolo della coperta si lavorano 
nello stesso modo con lana color rosso corallo; 
il fondo è ornato con un ripieno eseguito a punto 
a croce, il quale si eseguisce con lana a varj co- 
lori in modo cor- 
rispondente alla 
spiegazione dei se- 
gni della fig. 1. 


Tappeto 
di stoffa Jute. 


L'originale è di 
stoffa Jute. Lo si 
lavora avendo ri- 
guardo alla figura 
impicciolita, se—- 
condo il dettaglio, 
a punto smirne 
con lana castoro 
bruna e giallo gra- Ricamo per biancheria, 
no turco in modo n ; 
corrispondente alla spiegazione dei se- 
gni; si ricingono poi le figure esterne 
a punto russo con lana bruno-oscura ; 
all'orlo del tappeto nel senso della lun- 
ghezza, come pure dalla pun- 
ta media del disegno teso sino 
all’ orlo traversale, bisogna 
trapuntare la stoffa Jute con 
lana nera e bruna a tre gra— 
dazioni. 

Prima di far ciò è 
necessario estrarre al 
ternativamente un 
quadruplice filo della 
stoffa Jute nel senso 
della lunghezza: la- 
sciar stare quello più 
vicino, e dirigersi per 
gl’interstizj della lana in mo- 
do da alzare sempre sull’ago 
alternativamente un quadru- 
plice filo di Jute, Rorpassando il filo 
prossimo. Le striscie che stanno fram- 


mezzo vengono riem- 
pite ognuna con tre 
file di cuciture a croce, 
delle quali ognuna 
viene lavorata con la- 
na a tre gradazioni, 
in modo che ogni tinta 
seguente della cucitu- 
ra a croce si avanzi di 
un quadruplice filo di 
Jute, coprendo di me- 
tà l’antecedente. 

Per quella di mezzo 
delle triplici cuciture 
a croce, si sceglie del- 
la lana color giallo— 
grano e bruno a due 


Spiegazione del sega 


N. 1 Ricamo 
per la coperta, 


va oscuro , % meno oscuro, 
chiaro, © più chiaro, 8 rosso 
corallo oscuro, © rosso co- 
rallo chiaro, © turchino osci- 
ro, 0 turchino chiaro, I fondo: 


Disegno per il tappeto. 


Spiegazione dei sega: n bruno 
oscuro, g meno oscuro, m chiaro, 
© più chiaro, © giallo gran tur- 
co, 1 fondo. 


WE = "44 


= 
SAIL 


LEGATA ) ICERIARA NOA 
Tappeto dl stoffa Jute. 


tinte; le cuciture a croce vicine vengono eseguite 
con lana bruna a tre gradazioni. La fine di questo 
ricamo, verso l’ esterno, è formata da punti oriz- 
zontali di lana bruna ognuno di tre fili. 
Terminato il ricamo si sfilaccia la stoffa ai lati 


trasversali, e si 
eseguisce la fran- 
gia pigliando as- 
sieme ogni due fili 
quadruplici della 
stoffa Jute con un 

unto a festone di 
filo Jute. 


Bordi per abbelli- 
mento d’ abiti da 
fanciulli. 


Il bordo n. 1 si 
eseguisce su un 
fondo di panno co- 
Ricamo per biancheria, lor vino: le foglie 

si ricamano con 
punti a festoni di seta color verde oliva 
chiara ed oscuro: le venature ed i gambi 
con seta bruna a catenella. Con que- 
st' ultima seta si lavorano gli archi a 


punto à catenella: i piselli a 
punti a nodi con seta tur- 
china. 

Nel bordo n. 2, che si la- 
vora su un fondo di panno 
verde oscuro, si ese- 
guiscono le foglie a 
punto a festone con 
seta verde oliva in va- 
rie gradazioni, i fiori 
con seta rosa e tur- 
china a punto piatto; 
le venature ed i gam- 
bi con seta rosso bru- 
na e bronzo a punto a cate- 
nella. Il bordo viene ricinto 
con punti a catenella a spi- 


rale di seta color bruniccio, e con 
punti a nodi di seta color turchino è 
rosa. 

Il bordo n. 3 in 
fondo alla quinta pa- 
gina, eseguito su 
panno turchino pal- 
lido, è lavorato a 
punto a catenella ed 
a nodi con seta di 
varj colori. 

Il bordo n. 4 nella 
stessa pagina viene 
ricamato su un fon- 
do di panno verde 
oliva chiaro a punto 
festone, catenella ed 
annodato. Per le fo- 
glie si adopera seta 


N, 1 e 2, Bordî per abbellimento d’abiti da fanciulli. 
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verde e bruna, per i fiori seta color rosa 
pallido e turchino pallido. Le file di punti 
a catenella sono eseguite con seta color 
bronzo chiaro: i piselli a punto a nodi con 
‘seta turchina. 


Abito di casimiro. 


Il nostro modello, fatto di casimiro co- 
lor rosa, consiste in sottoveste e soprav- 
veste. Quest’ ultima è scollata a quadrato, 
e si chiude davanti a sinistra. 

La guarnizione è formata da un volan- 
tino a pieghe e da una orlatura e nodi di 
grosgrain. Una camicetta di mussolina e di 
framezzo di merletto completa il vestito. 


Abito di zaffiro. 


La guarnizione della sopravveste di zaf- 
firo operato turchino chiaro ed oscuro è for- 
mata da un volantino a pieghe di stoffa ad 
un colore, e da bordi ricamati. 


Toletta da visita. 


Costume in broccato di lana e seta, co- 
lor mastice e color pulce;.fuélZe, pulce e 
frangia dei due colori. 

Tunica princesse con gilè di /uille pie- 
ghettato orizzontalmente ; essa sì apre for- 
mando un rivolto su una panneggiatura di- 
sposta alquanto in sbieco e guarnita ‘infe- 
riormente con una frangia. Di dietro il ri- 
volto finge una coque, che è trattenuta da 
una ciarpa di folle annodata su un lato: 
questa tunica cade su una sottoveste di 
Fuille avente uno strascico di 80 cent. di 


Abito di zaffiro 


Toletta da visita. 


lunghezza. Dei volanti increspati di seta 
pulce orlati di /uille color mastice, e tre 
alette sul fianco, orlate egualmente e ter- 
minate da un nodo dei due colori guarni- 
scono la sottoveste. Nodo che chiude la 
scollatura a quadrato: eguali nodi alle ma- 
niche abbellite pure con tre alette di failZe 
color pulce, orlate color mastice. 


Cappelli da campagna. 


Il cappellino a sinistra a tesa ripiegata 
è di mussolina bianca operata e foderato 
di lustrino turchino. La guarnizione è for- 
mata da arricciature di mussolina , ricinte 
da merletto e cucite parte liscie, parte in 
modo attorcigliato attorno al cappello. 

Le briglie sono di mussolina ricinte da 
merletto. È 

Il cappello posto a destra è di paglia in- 
trecciata e rivestita con mussolina. disposta 
parte a sbuffi.e parte a pieghe, ed è guar- 
nito con arricciature di egual stoffa, le quali 
sono ricinte da merletto. La guarnizione del 
cappello è completata con nodo e briglie 
di nastro grosgrain rosso. 


Pettinature. 


La pettinatura, che vedesi in alto è que 
di una signora attempata. Per essa si d 
vidono i capelli da orecchio ad orecchio 
come-anche nel. mezzo; e-si legano quelli 
di dietro molto in alto. Poscia si arricciano 
i capelli davanti in modo ondulati, a daz- 
deu, e se ne assicurano le code ai capelli 
annodati di die Questi ultimi si do 
in due metà e si dispongono a treccie e :* 


STA 
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N. 1. Cappellino da campagna, 


sirano a guisa di corona in- 

torno al pettine. 
L’acconciatura è disposta su 

un fondo di tulle di cotone e 


formata da 
cappi a semi. 
cerchio di na- 
stro di raso 
color vino lar- 
go 3 cent. e 
da merletto 
bianco a pie- 
ghe largo 6 
cent., la cui 
tura è na- 
scosta da un 
nodo del na- 
stro giù ac- 
cennato. 

Per la pet- 
tinatura a si- 
nistra dopo 
aver divisi i N 
capelli da da IL 
recchio ad 
orecchio, | se L\ 
ne lega la co- 
da. Poscia si 
dispone a t0p- 
pè i capelli 
davanti ed ai 
lati: si petti- 
nano all’ in- 
dietro e se ne 
fissano le e- 
stremità sulla 
coda. Questa 
ultima viene 
acconciata & 
treccie, e «si 
ricinge quin- 
di la pettina- 
tura con stret- 
to nastro gr0s- 
grain. turchi- 
no chiaro, as- 
sicurandone le estremità al di- 
sotto delle treccie. 

Quella a destra è una petti- 
natura per giovani signore, Per 
essa si separano i capelli dei 
lati: si pettinano all’ indietro 
e si assicurano di fianco con 
pettini di tartaruga che sono 


N. 3, Bordo per abiti. 


adorni di pallottole dorate. Poscia si dispongono 
a toupé i capelli davanti che prima furono lasciati 
liberi: si tirano egualmente all'indietro al disopra 
della testa e si uniscono agli altri. Tutta la capi- 
gliatura viene poscia attortigliata e cominciando 
dal mezzo viene puntata a chiocciola. Qualora non 
bastassero i proprj capelli, se ne potrebbero ri- 
mettere degli altri, disponendoli nella stessa guisa. 
Attraverso il nodo di capelli passa una freccia di 
tartaruga. 


Finalmente la pettinatura che vedesi al basso - 


può servire per una ragazza. Per essa si pettinano 


Bordivo a punto in croce. 


N. 2, Cappellino da campagna. 


i capelli laterali all’ indietro, 
sì legano unitamente a quelli 
di dietro, disponendoli in un 
nodo, secondo mostra la ficu- 
ra. I capelli davanti, tirati al- 
l'indietro, vengono poi guidati 
al disotto del 
nodo e punta- 
ti in un altro 
nodo. Per 
completare lu 
pettinatura si 
assicurano 
nel mezzo di- 
sopra una 
ciocca di ca- 
pelli attorti 
gliata ed un 
pettine di tar- 
taruga con 
pallottole do- 
rate: nelmeze 
zo di dietro 
una coda di 
capelli on- 
deggiante;che 
cade sul 
collo. 


DESCRIZIONE 
DEL FIGURI- 
NO coLo- 
RATO. 


Fig. 1. 7'o- 
letta da città. 
— Questo mo- 
dello è di la- 
\ na_avana 
Ffaille color 
marrone, 

Sottoveste 
di media lun- 
ghezza, ador- 
na  inferior- 
mente con un 
volante incre- 
spato abbel- 
lito alla sua volta con una te- 
sta ad arricciatura, e davanti 
nella sua altezza con piccoli 
volanti pieghettati avana e 
marrone alternativamente ri- 
cadenti gli uni sugli altri. Il 
di dietro di questa sottoveste 
è coperto da due teli di stoffa 


N. 4, Bordo per abiti. 
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di lana, i quali si pongono a, piatto sui lati e 
sui fianchi, poi in grossa piega di dietro; questa 
piega si rialza alquanto su sè stessa a mezza al- 
tezza il che forma un po’ di punta ai lati. Volant! 
a pieghine di fz4/Ze ricingono questa mezza tu- 
nica, risalgono sui fianchi e sul mezzo della piega 
indicata. 

Corpetto-corazza, aperto a quadrato su una ca- 
micetta di mussolina a pieghine; esso è guarnito 
da un gilè di /u2/Ze a rigonfiature e da maniche 
dello stesso tessuto, a rigonfiature soltanto nella 
parte superiore. 

Fig. 2. Zoletta da passeggio. — In tessuto liscio 
di lana e seta color grigio-tortorella, con guar- 
nizione di nastri algerini. |’ 

Veste princesse, di un solo pezzo, abbellita in- 
feriormente e regolarmente tutt’all'ingiro con un 
volante a pieghine sormontato da una rigonfia- 
tura, il qual volante è altresì adorno con cappi 
di nastro algerino posti alla distanza di 20 cent. 
l'uno dall’altro. Il davanti della veste è panneg- 
giato in quattro pieghe regolari e viene fissato 
ai teli di dietro, che sono pieghettati nel senso 
della lunghezza. Nastri algerini. stringono tali 
pieghe è ricadono in lunghi nodi. Lo stesso nastro 
nasconde ai lati la linea di congiunzione, gira 
formando angolo, è nasconde l’ origine dei teli 
posteriori; esso poi risale in doppio sulla schiena, 
passa sulle spalle disegnando una punta che si 
ripete davanti. Colletto arrovesciato chiuso da- 
vanti con un nodo al pari dell’ estremità della 
punta, di cui abbiamo or ora parlato. Muniche 
abbellite con nodi simili. 

Cappello di grossa paglia color naturale, guar- 
nito con foglie e piume di color corallo. 


Descrizione della tavola dei ricami. 


N. 1, Davanti per giubboncino, punto passato, 
punto rasato, cordoncini e gruppettini. 

» 2 e 3. Colletto e manica del giubboncino. 

» 4. Collo-fisciù da eseguirsi in guipure al punto 
festone. 

» 5. Manica del fisciù. 

» 6. Marca per lenzuolo, ricamo al punto pas- 
sato, punto {rasato , gippatura, cordon- 
cino, ece. 

» 7. Guarnizione guipure da eseguirsi al punto 
festone. ;: 

» 8. Guarnizione per biancheria. 

» 9. Nome per fazzoletto. 

» 10 al 18: Marche per fazzoletto. 


PER RIDERE 


Si discuteva, in un sa/on di Parigi, sulla pu- 
lizia delle persone. $ 

— Chi credete che sia la persona’ più pulita? 
domandò un signore. 

La persona più pulita, rispose un altro, è quella 
che si mette i guanti per lavarsi le mani. 


* 
+» 


Tra due mariti. 

— Mia moglie è alquanto indisposta da pa- 
recchi giorni. 

— Che ne dice il medico? 

— Ne ho già consultato tre, dei medici, e nes- 
suno è riuscito ancora a precisare la vera natura 
del male. 

— Quand'è così, non ti rimane che un partito. 

— Quale? 

— Quello di farle fare... l'autopsia. 


+ * 
» 


Bernadotte si sente male. Il medico gli do- 
manda : 

— Che cosa provate ? 

— Un ingombro allo stomaco, tutte le mattine. 

— Quando è che fate colazione ? 

— La faccio sempre @ digiuno. 


* 
+ 


Due pittori vantavano ognuno il proprio ta- 
lento d’imitazione. 


— Io, — diceva uno di essi, — ho dipinto sì 
bene un grappolo d’uva, che gli uccelli scende- 
vano a beccarlo. 

— Ed io, — ribatteva l'altro, — ho dipinto sul 
tavolino, con tanta verità, i denari della pigione, 


che il padrone di casa mi rilasciava sempre la | 


ricevuta. 
Fi 


— Tu sei una canaglia! diceva un tale ad un 
suo servitore ‘da lui rinvenuto addormentato al 
rezzo di un albero invece di zappare nell'orto. 

— Una canaglia? — E perchè? chiese sveglia- 
tosi il servo di soprassalto. 

— Sì, perchè non lavoravi, ma 'dormivi... sei 
indegno che il sole ti illumini! 

— Ed è per questo, che venni all'ombra. 


Un cantante dei più stonati si presenta a un 
impresario, per essere provato. 

Dopo aver udito due o tre pezzi, l’ impresario 
s’inchina gavanti a quel cane, e gli dice rispet- 
tosamente : 

— Cantanti, come voi, ve lo dico sinceramente, 
se ne sentono pochissimi... e son già troppi! 


IGIENE 


Il miele. 


Il miele, come è noto, è quella sostanza quasi 
liquida, zuecherosa, la quale si compone dalle 
api, per mezzo di ciò che succhiano da’ fiori e 
dalle foglie di certe piante. 

Fino dall'antichità più remota si conobbe e si 
tenne in alto onore il miele, chiamandolo nettare 
degli Dei; sudore del cielo, saliva delle stelle, 
succo della purgante aria, ecc., ecc. Virgilio l’ap- 
pella donum celeste, e gli storici registrano no- 
tabili longevità dovute all'uso del miele; Plinio 
racconta d’un uomo centenario , chiamato Pol- 
lione Romolo, che godeva a quella età d'una sa- 
lute perfetta e d'una forza meravigliosa, e che 
interrogato dall’imperatore Augusto come si fosse 
così lungamente conservato sano e vigoroso, ri- 
spose : intus mele, entra oleo. 

A canto per altro a queste lodi, gli antichi non 
dissimulavano i pericoli del miele, che in certe 
regioni e per effetto di certi fiori succhiati dalle 
api, prendo delle qualità venefiche, e Senofonte 
a questo riguardo narra di soldati, ai quali prese 
nelle vicinanze di Trebisonda uno stato acuto di 
delirio, dopo essersi cibati di miele. Nei tempi 
attuali, in certe regioni americane, come la Pen- 
silvania, la Florida ed il Brasile, si sono pure 
osservati casi uguali d'avvelenamento. In gene- 
rale è sospetio di venefico il miele raccolto dal- 
l'ape sulle piante della famiglia delle azale, ro- 
dodendri, rononcole, eriehe e simili, ovvero sul- 
l’acconito, sul leandro e piante altrettali. 

La composizione chimica del miele è sovratutto 
di sostanze zuccherine; v'ha zucchero d’uva, zuc- 
chero liquido non eristallizzabile, zucchero di 
manna; ancora vi sono materie grasse, due acidi 
organici, sostanze aromatiche ed un principio co- 
lorante giallo. Mancano quasi del tutto nel miele 
le materie azotate e le poche che vi s'incontrano, 
derivano soltanto dall’accidentale mescolanza di 
poline e d'embrioni, nel miele depurato mancano 
perciò interamente. 

Con facilità il miele muove il ventre, e la me- 
dicina si avvantaggia di questa sua proprietà. Ta- 
lora si verifica in esso un amarognolo, che si 
svela al palato dopo il dolce o gusto principale; 
ma la chimica non vi ha scoperto nessun princi- 
pio venefico. 

Il miele più utile ‘e più prelibato è quello che 
viene dalle Alpie sovratutto da quelle valli ove 
più abbondano i fiori innocui ed aromatici. In 
Italia si pregia sovratutto il miele di Briga nel 
nostro contado di Nizza ed il miele di Pragelato 
nella valle di Pinerolo. 


Le unghie. 


Di tutti gli esseri viventi, l’uomo è quello le 


i cui produzioni epidermiche sono meno sviluppate. 


| raccorcia o col roderle, o collo stropicci 


Le nostre unghie non sorpassano 
lunghezza; al di là della quale diverrebbero ni; 
imbarazzanti che utili; perciò l'uomo civilizzate 
non le lascia abitualmente crescere al di 10 
certo limite, ed il selvaggio privo di strume ; 
taglienti necessarii a limitarne la lu du 


quindi una certa 


nghezza N13 
arle con. 


tro certe pietre, o anche spezzandole con una abi 


lità che viene solo dall'esercizio. 

Alcuni giovinotti eleganti, rari per verit 
alcuni uomini semicivilizzati dell'estremo Oriente 
permettono però alle loro unghie di raggiungere 
il loro completo sviluppo naturale. Sembra che 
ornandosi con queste unghie smisurate, di cui la 
lunghezza esagerata rende pressoché impossibile 


d, e 


| ogni lavoro manuale, si gli uni che gli altri vo- 


gliano farsi un vanto dell’ozio, al quale sono con- 
dannati da questi inutili ornamenti. 

Come osserva il giornale Za Nature, l’uso di 
portare le unghie lunghissime è assai diffuso nel 


| mondo elegante della China e dell'Indo-China. 


Non è raro incontrare nel primo di questi paesi, 
uomini e donne.le di cui unghie misurano 3 o 4 


| centimetri, contando dal principio fino all’estre. 


mità libera. 


VARIETA 


In qual modo s’impiega la vita. 


Si tien conto delle operazioni commerciali in 
partita doppia. 

Non v'è donna di casa, massaia, che non abbia 
il suo libro delle spese, non celibe, quello del 
bucato. 

Tutto si caleola — danaro — vino — legna. 

E non si calcola la vita! 

Eppure esistono ragioni plausibilissime per 
farlo. 

I pochi giorni concessi all’uomo, l’obbligano a 
rendersi conto della durata della sua vita, che 
per lui, è l’eternità, l'infinito, perché, general- 
mente, che gl’importa il passato, che l'avvenire, 
se questo passato è già lungi da lui e se l’avve- 
nire non gli si presenta che oltre i limiti della 
sua esistenza? Per esso adunque la vita'è l'af- 
fare il più importante, e malgrado ciò come la 
passa? Come impiega il tempo? Quanti minuti 
spreca col pretesto che un minuto non vale la 
pena d’esser contato? 

Un minuto..... ! Eppure un minuto è qualéhe 
cosa, perchè fortifica la vita di miriadi d’animali 
microscopici, d’ infusorii che nascono continua- 
mente, si riproducono e muoiono in meno di ses- 
santa secondi. Il secondo ha dunque. per essi ‘il 
valore dei nostri anni, e se taluno di cotesti ani- 
mali raggiungesse l'età di due minuti, sarebbe 
decrepito come lo sono certi vecchi centenari ec- 
cezionalmente conservati pei loro contemporanei. 

Non siamo, ahimè, forse anche noi sulla terra 
d’una razza microscopica, e molto più, in mezzo 
all’ universalità dei mondi che si vedono muo- 
versi al di sopra di noi? Quei mondi pure hanno 
vita, poichè hanno moto, e se come noi avessero 
una divisione del tempo, la nostra esistenza sem- 
brerebbe loro molto più breve di quella degli in- 
fusorii, tale come si presenta alle nostre osser- 
vazioni. 

Prendiamo la vita di un uomo durante settan- 
tadue anni — è una bella media. — Supponia- 
molo ben costituito, robusto, laborioso, onde far 
comprender meglio il tempo che ha perduto du- 
rante la sua lunga esistenza. 

Vediamo ora l’ impiego . delle ventiquattro ore 
per giorno che la Provvidenza gli accorda per i 
bisogni, il lavoro ed i piaceri. 

Concediamo, e non si può meno, ott'ore al sonno 
— è una media ragionevole — questa media darà 
subito ventiquattro anni da dedursi dai settan- 
tadue. Quest'uomo passerà per conseguenza ven- 
tiquattro anni nel letto a dormire — a pensare. 

Veniamo ora all’azione del vestirsi e dello spo- 
gliarsi per andare a letto ed alzarsi. In questa 
doppia operazione, compresovi il ra dersi la barba, 
impiegherà almeno mezz’ ora al giorno, cioè un 
anno e mezzo sui settantadue. Vengono quindi 
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almeno un qua d'o menti che l’uomo non manca di proc 
settantadue anni nove | lunqu to, a qualsiasi classe della 
Tno. 
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UNA LELTUKA PIACEVOLE. 
pasti, siano essi due, tre o quattro al giorno. Eb-] Pochi sono poi 
bene, qu ue ore pres Ile ventiquattro pren-| dando a zonzo, ch 
deranno sei anni sui settantadu:! 
, A questi pasti vien dietro un’ indispe 


oloro che non sprechin 


e classe più modesta, e per questi piaceri o 
divertimenti 
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Finalmente per le malattie che colgono l'uomo 
nell'infanzia e nella vecchiaia, quelle accidentali 
della gioventù e dell'età matura possono ancora 
calcolarsi due ore al giorno o sei anni sulla cifra 
che ci servi di punto di partenza. 

Tutti questi bisogni esigono adunque dician- 
nove ore e tre quarti sulle ventiquattro d’ ogni 
giorno, quindi non rimangono che quattr’ ore ed 
un quarto da impiegarsi in ciò che si chiama la- 
vori utili e cose utili. 

In definitiva, dei settantadue anni della vita 
di quest'uomo che si suppone robusto, intelli- 
gente, laborioso, che gli rimane per occuparsi di 
studi, d’industria, servire il proprio paese, aiutare 
il progresso, contribuire al movimento progres- 
sivo del secolo? Per fare in questo mondo atto 
di presenza pg di buona volontà ? 

Dei settantadue anni non ne ha impiegato util- 
mente che soli venti ! 

Perchè ha speso cinquantatrè anni, tre mesi e 
quattr’ore : 

A dormire. 

A vestirsi. 

A mangiare. 

A chiacchierare e divertirsi. È 

E non frimangono che diciott' anni «otto mesi 
e vent'ore per diventare un oratore, un poeta, un 
artista, un negoziante, per contribuire col suo 
lavoro giornaliero al lavoro universale! 1 $ 

Che dobbiamo dedurre da questi calcoli? Che 
bisogna dormire meno; e non impiegare tanto 
tempo a farsì la barba e a far la corte — se si 
vuol lasciar di sè stessi una traccia qualsiasi fra 
le celebrità della storia. 


La treccia dei cinesi. 


1 cinesi portano i capelli annodati in lunga 
treccia che scende loro sul dosso; ed il davanti 
del capo e la nuca tengono rasi accuratamente. 

Una simile toilette dei tre milioni d’abitanti del 
celeste impero richiede necessariamente un nu- 
mero straordinario di barbieri. 

Tl barbiere chinese è un personaggio singola- 
rissimo. 

Di buon mattino egli si dà a percorrere le vie 
alla corsa portando sulle spalle all’ estremità di 
una canna tutto il corredo del suo mestiorò. 

Appena discerne un passante che non abbia il 
eranio perfettamente raso e netto gli salta in- 
contro e lo fa sedere su di uno sgabello, sotto 
un largo parasole che pianta nel terreno. 

Im un momento tutto è pronto fin l’acqua calda. 

Allora egli magnetizza il paziente, procurando- 
gli una dolce sonnolenza, che gli permetta di pal- 
leggiarne la testa a suo bell’agio. 

Quindi l'operazione comincia: un rasoio trian- 
golare scorre rapidamente sul cranio, rendendolo 
in un momento terso come l’avorio ; poscia sotto 
lé agili dita dell’artefice la treccia sciolta, in un 
batter d'occhio è rifatta a perfezione. 

Questa treccia che fu già segno di servitù, ora 
è portata con piacere da tutti, e si presta ai più 
svariati ed imprevisti servigi. 

Se ne serve il domestico per spolverare i mo- 
bili, il maestro di scuola per battere gli scuolari 
indisciplinati e l’asinaio per spingere innanzi le 
sue bestie; chi è stanco della vita non ha biso- 
gno di cercare altra corda, ed il boia se ne serve 
per le esecuzioni. 


UNA LETTURA PIACEVOLE 


Il quadretto in 7° pagina che presentiamo alle 
nostre lettrici non abbisogna di molte parole per 
commentarlo. — La fisonomia della giovane che 
vediamo immersa nella lettura, ci assicura che 
ella assapora ciò che legge, che la sua mente 
non soffre distrazione alcuna. 

Intorno a lei spira un'aura di tranquillità e di 
pace. — Ella è felice e non 8’ avvede d’ essere 
sola, anzi non lo è punto, perchè un buon libro 
è il miglior compagno che si possa ritrovare. 

Quando smetterà di leggere, ella potrà dire di 


non aver gettato il suo tempo, e, prendendosi un 
po’ di riposo, lo gusterà assai più di tutti coloro 
che non sanno riconoscere ed apprezzare la uti- 
lità ed il diletto di una buona lettura! 


MISS HAZEL 


(Cont., vedi num. antecedente). 


IL 


Era circa un anno che queste felicità duravano 
e nulla fino allora aveva minacciata di una fine 
brutta e prossima quella calma armoniosa in cui 
essi viveveno, quando d'un tratto un vero aspide, 
la calunnia, guizzò col suo veleno nel nido della 
tortora e la morse al collo. 

Un giorno dunque, verso il mezzodì, la fami- 
glia N... era a tavola, secondo l’antica usanza, e 
la signora D. N... diceva: È gran tempo che En- 
gherrando non ci ha dato delle sue notizie. Que- 
sta notte io sognavo di lui, lo vedevo, lo ehia- 
mavo... ma egli, invece d'ascoltarmi, fuggiva... 
Aveva le mani lorde di sangue, od almeno così 
mi pareva al chiaror della luna, e trascinava presso 
di sè qualche cosa di pallido e d’esanime.... Oh, 
mio Dio! Purchè questo sogno non sia un ma- 
laugurio, e non voglia dirmi che dovrò piangere 
la perdita d’ un ‘figlio!... Sia fatta la volontà di 


[ 
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Dio!,.. Ma sarì anche colpa vostra signor D. N... 
Siete voi che lo avete voluto, voi solo!... Io ben 
so ch’egli non era buono; ma l’esercito non era 
una scuola per renderlo migliore. È una triste 
condizione quella della madre che ha dei figli 
alla guerra!... Quante notti senza sonni... Sono 
ormai tre anni che è partito il mio povero En- 
gherrando... e non l’ ho riveduto, e chi sa se mi 
sarà dato di rivederlo!... 4 

Pronunciando queste meste parole, la signora 
D. N... s'era assai intenerita e da un istante te- 
neva la testa china per nascondere gli occhi che 
si eràno riempiti di lagrime, quando d’ un tratto 
s’intese il galoppo d'un cavallo nel cortile. Non 
si aspettava nessuno. Goffredo si alzò e si avvi- 
cinò alla finestra per vedere ch: potesse essere 
quel cavaliere ; e fissando tosto il suo sguardo 
con un’ attenzione straordinaria gridò: « È un 
giovine in abito militare... un ussaro... discende 
da cavallo... gran Dio! Non piangete più, madre 
mia... sì, benedetto sia il cielo! È mio fratello!... 
È Engherrando... » 

Goffredo aveva.appena emesso quel grido che 
s’intese un rumore nella scala, un rumore di scia- 
bola e speroni, ed un giovane di alta statura, 
dalla divisa di sottotenente di cavalleria, si pre- 
cipitò con armi e bagagli nella sala. 

Non tenterò ‘di dipingere il rapido passaggio 
dello stato d’afflizione della signora N... alla gioia 
ed ai più affettuosi trasporti materni. È uno spet- 
tacolo commovente che bisogna vedere e non de- 
scrivere quello della commozione deliziosa d’una 
madre al ritorno inatteso; insperato di un figlio 
di cui ella ha deplorato tante volte con copiose 
lagrime la lunga assenza. La memoria d’una ma- 
dre non rammenta il male; essa è anche inge- 
gnosa nel dimenticare e la signora N... nella sua 
ebbrezza non ricordandosi più del passato esaurì 
il suo tesoro di tenerezze per Engherrando... En- 
gherrando , questo figlio detestabile, questo fla- 
gello del cielo, la cui infanzia e la cui giovinezza 
terribile non erano stati per*lei che una sequela 
di torture e di dolori. È 

‘L'accoglienza del signor N... fu più severa. Tut- 
tavia non potè reprimere un movimento di sod- 
disfazione e di orgoglio alla vista del mutamento 
che si era operato nel fisicò del suo primogenito; 
da adolescente si era fatto uomo e un bell’uomo; 
d’ incorreggibile e scapestrato un perfetto mili- 
tare. Quello. slancio paterno non era però senza 
freno; un sentimento indefinito di repulsione e 
di ribrezzo ne rallentava la spinta. Il vecchio gen- 
tiluomo, che aveva altre volte servito nei dra- 
goni sotto il signor Florian, temeva l’aria ardita 
e rivoluzionaria di quel soldato moderno, i suoi 
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modi ruvidi e disinvolti, la sua pelle arsa dal 
sole, i suoi baffi enormi e ritorti, la sua facci: 
selvaggia, e la sua fitta capigliatura e quelle RE 
tenelle e quei cordoni guerniti di piombo, o 

Appena giunto Engherrando si era seduto ata. 
vola, dove due domestici lo servivano coll’ atti. 
vità di due cannonieri esposti al fuoco del DO, 
mico, e, mentre egli divorava quanto gli era stato 
servito, come si divora dopo un lungo tragitto e 
rispondeva alle incalzanti domande di sua madre 
narrò molte cose sul primo Console, sulla guerra, 
sulla vita che menava, sulle sue campagne. ed an 
qual modo ritornando dall'Italia ed attraversando 
la Francia col suo Teggimento, pur avesse otte- 
nuto il permesso di venira passare alcuni giorni 
colla sua famiglia. È 

Alle frutta il signor N... per festeggiare il ri- 
torno del figliuol prodigo, fece recare una botti- 
glia del vino ch'egli riserbava per le grandi oc- 
castoni, e, mentre tutti si alzavano per passare 
nella sala, Engherrando disse a suo fratello: — 
Vuoi venire con me a fare un piccolo giro în giar- 
dino? Dobbiamo avere molte cose a raccontarci,, 
faremo due chiacchiere... JE 

Goffredo acconsentì volentieri e camminando 
dietro a quel robusto ussaro pareva uno di quei 
paggi bianchi, sottili e rosei, che per imparare i 
bei modi della cavalleria, accompagnavano gli 
spacconi dei bei tempi. | 

Engherrando infatti aveva molte cose da nar- 
rare; aveva da fare una domanda che lo stuzzi- 
cava, e questa domanda di così grande urgenza 
la fece non appena essi furono nel giardino. 

— Chi è, domandò egli coll’ accento languido 
di chi affetta indifferenza, quella giovarie che era 
a tavola con noi vicino alla mamma ? 

— Essa è la governante e precettrice di nostra 
sorella, rispose Goffredo ; una giovane inglese... 

— Un'inglese!... ripetà il sottotenente lanciando 
una boccata di fumo, cattiva razza! È gentile si... 
ma quel contegno compunto e lezioso non mi va 
a genio... Non importa, le si potrà ben dire duc 
paroline..., siamo schietti, amico mio, noi dob- 
biamo, già avere qualche diritto d’ usofrutto in 
questi paraggi. 

— Miss Hazel, fratello, disse Goffredo alquanto 
turbato ma con dolcezza, è una ragazza onesta 
e meritevole del nostro rispetto... 

All’ udir tali parole, Engherrando sorrise e ri- 
volse a suo fratello uno sguardo di incredulità e 
di malizia; poscia, dopo un istante di silenzio 
riprese: — Ah! l'Inglese è una smorfiosettal!... 
Benone... tenteremo di ridurla alla ragione. 

Proferendo queste villane parole, soddisfattis- 
simo di sè, il giovane ufficiale girò sui tacchi e 
fece fischiare una bacchettina che aveva raccolta 
passando lungo una siepe. 

Gofîredo impiegava tutti i suoi sforzi per non 
lasciar intravedere nulla, ma il suo cuore era 
punto. La leggerezza con cui suo fratello aveva 
parlato di una giovane, alla quale non aveva mai 
pensato, in presenza di lui che aveva le più eteree 
e le più soavi idee, produceva sul suo animo un 
gran turbamento. Sentiva quel dolore e quel ti- 
more che prova un povero eremita il quale ritor- 
nando da un lango pellegrinaggio, trova la sua 
cella profanata, e la sua vergine infranta e get- 
tata fuori del santuario. K 
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SCIARADA 


Pose nell'uomo il primo 
Di Dio la man maestra, 
Far pieno il mio secondo 
Di Bacco suol la destra. 
Nelle fortezze il tutto 

Si trova, e alla finestra. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
i PALA-TINO. 


AnTONIO ARPISELLA, Gerente responsabile. 
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AVVERTENZA 


Chi si associa per un anno (anticipando l'importo d' abbonamento) avra 


Anno XV. N. 30. — Giovedì, 25 luglio 1878. 


diritto al seguente premio gratuito: 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


Elegantissimo vol. in-4, di pag. 200, riccamente illastrato da oltro 50 vi- 
guette, (Gli abbonati fuori di Milano aggiungere Cent, 50 per sposa di porto) , 


EDOARDO SONZOGNO 


EDITORE fa RESO SERIE SMERORGINA, 0. 
ste ti di UHe- 
MILANO vie De Ana ESATA ASSE ent ci de 


L'EXPRESS. 
duta allo Signore Abbonate ad nn prozzo va= 
la sua tenuita, e cioò per sole IL, 25, — 


Via Pasquirolo, N. 14. Questa macchina vie! 


ramente maraviglioso po! 


AI presente numero vanno annessi Il figurino colorato ed un modello tagliato in 7 pezzi per veste da ragazzino, 


Abito di casimiro (Davanti) 
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Abito dì casimiro 


(Dietro.) 


Toletta da società in mussolina di lana. 
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Mode del mese. 


Abito di casimiro. — Fatto di casimiro co- 
lor rosa consiste in sottoveste e sopraveste. 
La prima è adorna con un alto volante a 
pieghe , ricinto inferiormente con una ar- 
ricciatura della medesima stoffa. Un’eguale 
arricciatura abbellisce anche la tunica, le 
maniche e la scollatura. 

Le maniche sono di raso color corinto , 
della qual stoffa è pur abbellito il davanti 
e la schiena del corpo. 

Cintura e ciarpe di raso che si fissano 
sulla sopraveste. 

Toletta da società. — La sottoveste di que- 
sto abito è fatta di garza e rivestita infe- 
riormente all’ esterno per un'altezza di 60 
cent., con mussolina di lana bianca, e guar- 
nita con una arricciatura di egual stoffa e 
coni una frangia di seta bianca abbellita con 
perle. 

La sottoveste è poi rivestita con stoffa, 
secondo la figura, la quale venne tagliata 
all'orlo inferiore ad archi profondi e guarni- 
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ta lun- 

o i me- 
esimi con 
arricciature 
di stoffa di seta 

bianca. 

Il corpetto corto, 
tagliato a cuore ed a 
mezze maniche, e che 
si chiude davanti a sini- 
stra, è guarnito con arric- 
ciature, con profilo di stoffa 
di seta e rose color rosa. 

La cintura è di stoffa di seta a 
pieghe con una rosetta. 


Stella all’uncinetto. 


Per coperte da letto, da culla, ecc.; si 
eseguisce con cotone da uncinetto n. 25; 


Angolo în guipure a rete per coperte, ece. 
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Monogramma, 


We —— Ge 
si comincia dal mezzo facendo un 
nella di 14 m., delle quali la prima Va 
giunta coll’ultima. nai 
10 giro: Sul cerchio formato dalla cate 
nella si fanno 24 m. s. poste a cavallo 1 
m. catenella nella 1* m. di questo giro u 
2° giro: 8 volte di seguito alternativa 
mente, 15 m. a., —- 1m. s., in ciascuna 
delle 3 m. e vicine del giro precedente 
3° giro: 8 volte di seguito alternativa. 
mente, 6 m. s., 12 barrette, e fra la Ga 
78 di queste barrette, 15 m. a., — 6m. 8 
sulle 15 m. a. più vicine del giro prece. 
dente, — 1 m. s. sulla 2? delle 3 m. s. iù 
vicine, — 1 m. catenella nella 1* m. di que. 
sto giro: si fissa il filo, e lo taglia. 
4° giro: * Sul lato superiore della bar. 
retta che precede le 15 m. a. più vicine del 
giro precedente, si fa una barretta, — sulle 
15 m. a. più vicine, 22 barrette (a cavallo) 
e, fra la 11* e la 12*, 5 m. a. — Una bar. 
retta sul lato superiore della barretta se. 
guente, — si ricomincia da *; finalmente 
una m. catenella sulla prima barretta di 
questo giro. 


e la 


5° gi. 
To.si*. Bu 
ciascuna del- 


le 11 barrette 
più vicine, si fa 
1 m. semplice — 
sulle 5 m. a. più vi- 
cine, 4 m. s., e, fra la 
28 e la 88, 5m. a; — 
su ciascuna delle 11 m. se- 
guenti, 1 m. 8.; — si rico- 
mincia da *; da ultimo 1 m. 
catenella, sulla prima m. s. di 
questo giro, si assicura il filo e lo 
sì taglia. 
6° giro: Alternativamente , 11 m. s. 
seguite ciascuna da 15m. a.; sulle $ m. 
a. più vicine del giro precedente, 14 m. 
a.; ma l’8* delle prime 15 m. a., si uni- 


Angolo in guipure a rete per coperte, ece. 
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Spiegazione dei segni: Nero wi. turchino @, giallo 


Bordo in tappezzeria, 


sce all’8* delle, 
divisione del g 
scivolare la maglia fui 
quest’ ultimo nella m 
prende per passarvi la m 
scivolare; da ultimo un 
1° m. di questo giro. Si assi 
taglia. 
giro: * 1 m. s. sull’anell 


. della precedente 
iafifaccare si lascia 


inetto, sipunta 
assai. si ri- 
e lasciata 


atenella nella 
il filo e lo si 


di seguito alternativamente 5 
dell'anelletto più vicino, sim 
da ultimo una m. catenella sul 
sto giro. 

8° giro: 
In ciascu- 
na delle 2 
m. più vi- 
cine. ap- 
partenenti 
al giro pre- 
cedente, 1 
m. cate- 
nella; — * 
sulle m, a. 
più vicine 
che prece- 
dono le 2 m. s., 2 m. s. separate da una ca- 
viglia (questa si compone di 5 m. a.), e nella 
prima, 1 m. s.; sulle s. m. a. più vicine, 7 
volte 3 m. s. separate da una caviglia, poi 2 
m. s., separate da una caviglia, sulle 5 m. a. 
seguenti, — 5 m.a., — si incomincia da *; da 
ultimo una m. catenella sulla 1% m. di questo 
giro. 


N. 1. Colletto di tela. 


Bordo per mantelline. 


Questo bel bordo che serve ad abbellire i 
lati inferiori e trasversali dei mantelli che og- 
gigiorno pigliano tanta voga, è fatto a 
punto a catenella con seta oliva, rosa 
e bianca. 


Mantello paltò da v'aggio. 


Colletti di tela. 
Entrambi i collettî che presentiamo 


Polsino annesso al 


colletto n. 1. colletto n. 2. 


Abito per ragazzo da 6 


* a 7 anni (Dietro.) 


Prrcset gas 
ttt etas 


Abito per glovanetta 
da 11 a 43 anni (Dietro.) 


Abito per ragazzo 


da 6 a 7 anni (Davanti.) Collana, 


Abito per glovanotta (Davanti.) 


in questa pagina sono fatti di tela ed adorni 
con impunture. Le estremità del primo rivolte 
all’ infuori sono fissate mediante bottoni di 
madreperla. Eguali bottoni abbelliscono anche 
l’altro colletto. 

Le camiciette sono di shirting, ed i polsini 
vengono fatti in modo corrispondente, 


Mantello-paltò da viaggio. 


L'originale è fatto con stoffa vigogna di co- 
lor oscuro, si chiude davanti con bottoni ed 
occhielli ed è provveduto di tasche, le quali 
sono ab- 
bellite con 
una fran- 
gia di lana 
di. color 
oscuro. 

Ai pezzi 
davanti e 
di dietro 
sono pra- 
ticate delle 

ieghe del- 
a profon- 
dità di 2 
centim. ed il colletto è in parte rivestito con 
velluto bruno. 


N. 2. Colletto di tela. 


Î Abito per giovanetta da Il a 13 anni. 


Questa graziosa veste di stoffa serye color 
turchino mare , è abbellita inferiormente con 
un volante della stoffa medesima, e con casi- 
miro color turchino pallido, il’quale è alla sua 
volta adorno con spighetta turchino mare, po- 
stavi orizzontalmente. Posteriormente, alla 
schiena ed ai lati è fissato un pezzo di stoffa 
disposto a pieghe, la cui cucitura è nascosta 

sotto un’aletta apparentemente chiusa con 
una fibbia. Per chiudere l’ abito servono 
| occhielli e bottoni di metallo color giallo; 
eguali bottoni sono fissati sulle tasche e 
sui rivolti delle maniche. Il colletto alla 
marinaja è adorno con ancore di metallo, 


Polsino annesso al 


Abito per ragazzina. 
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ed ai suoi angoli anteriori sono fissati un nastro 
turchino chiaro ed un nastro turchino oscuro, che 
si chiudono in un nodo. 


Abito per ragazzo da 6 a 7 annì. 


La guarnizione di questo abito, fatto di beige 
color moda, consiste in spighetta di egual co- 
lore e bottoni di madreperla. La 2* figura posta a 
sinistra in fondo alla pagina ce ne dà la parte da- 
vanti, e quella che vedesi immediatamente al di- 
sopra, la parte posteriore. 


Abito per ragazzino da 2 
a 3 anni. 


La guarnizione di que- 
sto grazioso abito fatto 
di stoffa di lana a pic- 
coli quadretti, consiste 
all’ orlo inferiore del 
davanti in una arric- 
ciatura alta 12 centim., 
ed in un pezzo dispo- 
sto a pieghe, la cui cu- 
citura è nascosta sotto 
una striscia larga 3 cen- 
tim., tagliata a denti. 

La restante guarni- 
zione è formata da stri- 
sce ricamate larghe 2 
cent., di profilo di gros- 
graîn rosso oscuro, ed 
in bottoni rossì. 

Di dietro un nodo 
della stofia dell’abito, 
il quale si chiude po- 
steriormente con bot- 
toni ed occhielli. 


Abito per ragazzino da 2 
a 5 anni (Dietro.) 


s% 
Gg 


ES 


dr 


Tolette da passeggio. 


Per tagliare un abito simile a questo serve il 
modello che va unito al presente numéro. 


Cappuccio di lustrino e garza. 


È di lustrino turchino pallido, rivestito di garza 
di seta bianca, e guarnito con nodi di nastro di 
raso color turchino chiaro largo 3 centim., e con 
merletto bianco largo 1 cent. Per chiudere serve 
un nastro di raso. 


Tolette da passeggio. 


Fig. 1. — Inlana fan- 
tasia gradazione beige e 
faille color marrone. 
Sottoveste corta, ab- 
bellita con un volante 
a pieghine alternativa- 
mente grigio e magro 
Tunica panneggi 

vanti in quattro pie 
adorne ai lati*co: 
gia: la parte pos, 
è formata con 
della stoffa di 
giadramente d 


con tasche, volantini a 
pieghe ed un nodo po- 
sto di dietro. Abito per ragazzino da 2 


Cappello rotondo in a anni (Davanti.) 
paglia inglese bianca, 
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guarnito con velluto marrone. 

Fig. 4. — Questa elegante 
veste per fanciulla dai 6 agli 
8 anni, è di casimiro turchi- 
no molto pallido, adorna da- 
vanti con un gilè di fud/le 
bianco, ricadente su un vo- 
lante a pieghine della stessa 
stoffa, che è posto al disotto 
in modo da fingere una sot- 
toveste. Una arricciatura a 
lattuga di /uélle rosa ed un 
merletto guipure bianco ri- 
cingono il gilè, e la scolla- 
tura aperta a quadrato. 

Un nodo di /rille rosa, po- 
sto di dietro, al basso della 


Abito di percallo (Davanti.) 


vita ed un doppio paramano alle 
maniche, orlato di rosa e fissato 
con bottoni di madreperla bianca 
completano questo simpatico e 
ricco modello. 


Cappuccio di cammellotto di seta. 


Questorcappuccio è fatto di cam- 
mellotto greggio ed all'orlo ester- 
no provveduto con frangia di egual 
colore annodata. .La parte supe- 
riore è disposta nove volte a pie- 
ghe in direzione perpendicolare ad 
intervalli di 4 cent., sopra filo, 
davanti è completata con un nodo 
di cammellotto greggio. Per chiu- 
dera serve un nodo di velluto. 


Cappuccio di casimiro rosa. 


È ripiegato davanti all’ infuori 
ed. abbellito "con merletto color 
crema largo 7 cent. di dietro con 
casimiro rosa. Nodi di nastro gros- 
grain di egual colore largo 3 cen- 
tim. completano la guarnizione. 


Abito di percallo. 


Il vestito è composto con faz- 
zoletti di-percallo operati in co- 
lor bruno e bianco che non sono 
divisi gli uni dagli altri, e con- 
siste in sottoveste, tunica e cor- 
petto. La prima è guarnita infe- 
riormente con un volante a pie- 
ghine ; la tunica, fissata sulla sot- 
toveste, con sbiechi e fermagli 
formati ai bordi dei fazzoletti in 
egual modo è guarnito anche il 
corpetto. 


Nodo di cravatta. 


È fatto con cappi e code di na- 
stro di xeps rosa largo 6 centim., 
e provveduto con crespo liscio di- 
sposto a pieghe e ricamato a punto 
catenella ed a festone con seta 


Dci 
a 


a 


verde ‘oliva e rosso corallo. 
Il punto in cui sono fissate 
le pieghe superiormente è na- 
scosto sotto un fermaglio in 
filagrana. 
Le code sono ricinte con 
una frangia di seta. 


Tolette da campagna. 


La prima giovane a sinistra 
indossa un abito corto, fatto 
di casimiro delle Indie, .ta- 
gliato alla princesse e che si 
chiude di dietro. 

All’ orlo inferiore esso è 


Monogramma. 


Abito di percallo (Dietro.) 


guarnito con un alto volante a 
cannoncini, al disopra del quale 
figura una striscia della stoffa del- 
l'abito tagliata a denti, e fode- 
rata, di. faille del. colore della ve- 
ste. I denti sono disposti nel mo- 
do che indica il nostro disegno, 
ed alternativamente provveduti di 
bottoni. Il davanti è rivestito con 
una lunga pettorina di /uile, di- 
sposta a pieghe orizzontali, e. na- 
scosta inferiormente sotto una 
ciarpa di casimiro, le cui code si 
chiudono di dietro. I teli laterali 
che davanti simulano una gia 
chetta, sono pure tagliati a denti: 
le maniche vengono abbellite in 
modo corrispondente alla veste. < 

Cappellino di paglia inglese tur- 
chino pallido, guarnito con fuslle 
turchino oscuro e con un’ ala di 
uccello. 

L'abito dell'altra signora è fatto 
in parte con percallo a sottili ri- 
ghe turchine e bianche, in parte 
con percallo del solo colore tur- 
chino oscuro, e si chiude davanti. 

La sottoveste inferiormente è 
abbellita con una striscia di per- 
callo ad un colore: la tunica è 
disposta a ciarpa, ed il punto in 
cui si chiude è nascosto sotto un 
nodo di nastro di reps largo 8 cenà 
tim. Colletto rotondo a pieghe di. 
percallo ad.un colore, abbellito 
con una lista della stoffa chiara!" 
Cintura di percallo oscuro. Il cap- 
pellino di paglia inglese gialla ha 
la tesa rialzata a sinistra ed è 
guarnito con nastro di reps tur- 
chino oscuro. 


Descrizione del figurino colorato, 


Tolette da passeggio. 


Fig. 1. — In foélle marrone oscu- 
ro e casimiro dell’India color dei- 
ge; guarnizione : ricamo-giardi- 


TFolette da campagna. 
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niera su grosso tulle deige, frangia della stessa 
tinta. Veste di medîa lunghezza abbellita con vo- 
lanti a pieghine di /ui//e. Questi sono in numero 
di tre sulla parte formante strascico, e di sei sui 
lati, dove sono disposti in guisa da diminuire 
progressivamente di larghezza e da formare così 
una quille. 

Il davanti non ha che un volante a pieghine, 
sormontato da una grossa piega che si apre al 
basso. Questa veste. è ricoperta di dietro da un 
telo di casimiro con frangia al basso, e si pan- 
neggia irregolarmente. Sul davanti Qedono da ogni 
lato, fra la piega e la gui/le dei volantini, due 
punte sovrapposte, la prima in lana ricinta da 
ricamo, e la seconda in seta con frangia, che ri- 
sale a sghembo fino sul fianco. 

Corpetto-corazza di casimiro con maniche e 
gilè di fuille. Questo corpetto è abbellito con tre 
piccoli sbiechi ed inferiormente con un ricamo: 
il gilè 6 altresi adorno con piccole pieghe a gruppi 
di tre, posti ad egual distanza, e quindi con bot- 
toni di genere mosaico. 

Maniche guarnite con due volantini e con ri- 
camo postovi a guisa di paramano. 

Cappello di paglia tinta Zeige cor tesa foderata 
ed orlata marrone. Esso è adorno con papaveri 
selvatici e foglie, 

Fig.2. — Di lana fantasia molto leggiera, tur- 
chino-pallido picchiettato di bianco, con guarni- 
zione di volanti a pieghine di /24//e turchino più 
oscuro , orlati giallo oro vecchio, e con nodi di 
seta di due gradazioni turchino. 

Sottoveste a lungo strascico abbellita inferior- 
mente con un volante posto al disotto, sul quale 
ricade il basso della sottoveste, che è dentellato 
e ricinto da un volante pieghettato ed orlato. 

Tunica panneggiata di dietro mediante alcune 
pieghe, fissate nelle cuciture dei lati, e punti che 
la sollevano leggermente ed irregolarmente ; essa 
poi ricade in lungo lembo arrotondato sullo stra- 
scico. 

Il davanti è fatto con due teli formanti angolo 
sui lati: quello superiore si panneggia e risale 
in sbieco sul fianco. Un volante a pieghine, avente 
per testa un profilo giallo e nodi, ricinge questa 
tunica. 

Corpetto paltò abbellito nello stesso modo. 

Cappello di paglia color naturale con tesa rial- 
zata, foderata di turchino ed orlata di giallo. Una 
piuma bianca, un nodo turchino chiaro, e rose 


lo guarniscono. 


CORRIERE DELLA MODA 


Occupandosi di mode bisogna rassegnarsi a ca- 
dere in molte contraddizioni. La moda è così ca- 
pricciosa, e le signorine dal canto loro l’ajutano 
e la sostengono così bene, che tutti i cambia- 
menti diventano naturali e non meravigliano al- 
cuno! 

Diciam questo a Mrnoaito della moda delle 
stoffe scozzesi, la quale è soggetta più delle altre 
a strani mutamenti; ossa appare inopinatamente 
con furore, per sparire poi del tutto senza la- 
sciare alcuna traccia di sè. 

Così in principio della stagione essa stava per 
riprendere l’antica sua voga. Tutte le grandi case 
ne avevano fatto dei grandi acquisti, e nascon- 
devano , per gelosia di mestiere, la scelta fatta; 
giacchè i colori e le disposizioni sono molteplici 
in questi genéri di tessuti, ed a ciascuna di quelle 
case preme che non si possano trovare presso le 
altre dei disegni simili a quelli che essa possiede. 
Ahimè! tutto questo zelo, tutti questi sforzi non 
furono ricompensati: la moda ha dapprincipio 
sorriso e detto di sì, poi, con quella volubilità 
che tanto la distingue , rifiutò lo scozzese’ a tal 
punto che ‘alcune troppo ferventi di lei seguaci 
si videro costrette ad appendere sul porta-man- 
telli od a lasciare nella cassa il gentil costume 
scozzese che era uscito fresco fresco dalle mani 
dell’abile sarta. 

Or bene, consolatevi, signorine mie: la moda 
nostra sovrana, mossa forse a pietà di tanti cari 
visini fatti lunghi lunghi, e dai borbottamenti di 
molti mariti che non sapevano concepire come 
si facesse loro spender denari per un abito da 


non portarsi, la moda, dico, ha richiamato di | l tocco Maria Antonietta e le foggie che ricordano 


‘colpo il tessuto scozzese e lo ha creato suo fa-| 
‘ vorito, e attualmente l'intensità dello scozzese si 


è manifestata con furore, e si prepara un gran 
numero di tolette in tale stoffa per la campagna, e 


| perle acque. Si adopera principalmente il soura% 


(varietà di foulard) edin tinte un po’ vivaci; qua- 
dretti neri, verdi e rossi; con fili bianchi, neri, 
gialli, turchini; quadretti rossi e turchini; 
e turchini; grandi quadretti giallo-gran turco e 
grigio-turchino ; si possono unire i quadretti (di- 
sopra della toletta) con foulard sourah d'un co- 
lore, assortito (disotto della toletta). Il surah scoz- 
zese ha 65 cent. di larghezza, e costa lire 8, 50 


al metro; il surah ad un colore ha lo stesso prezzo 


e la medesima larghezza. 


+ 


Del resto, a parte la moda scozzese, le stoffe 
che in estate si usano maggiormente, sono le tele 
stampate, la batista liscia od a righe, le quali 
dureranno fino al mese di settambre La moda è 
favorevole a questi tessuti, giacchè essa da una 
parte ha permesso ni costumi corti di riapparire, 
e dall’altra ha autorizzato i casacchini, con pièce, 
trattenuti alla vita da una cîntur: ben diffi- 
cile di far prestare un servizio attivo ad un cor- 
petto di tela o di batista, con stecche di balena, 
aderente alla vita ed abbottonato strettamente ; 
ma la tela e la batista riprendono la loro parte 
necessaria e la loro influenza preponderante, dac- 
chè si è venuti a concessioni sulla forma dei cor- 
petti. La grande varietà di queste tele e di quel 
batista permette d’ introdurre, anche nelle 
semplici e meno costose tolette, quegli effetti 
pittoreschi di cui le signore non possono ormai 
far senza. Si combinano sempre, anche per i co- 
stumi di tela o di batista, il tessuto ad un co- 
lore assortito col tessuto a disegni, adoperando 
il primo, come abbiam già accennato più sopra, 
per il disotto della toletta, le pettorine, i rivolti, 
accessorj, e guarnizioni d’ ogni genere. Si guar- 
niscono altresì con strisce ricamate, e più an- 
cora con grosso merletto posto a piatto, e sem- 
pre, e dappertutto una quantità di nodi detti 
Luigi XIII, fatti di nastro stretto, e composti con 
numerosi cappi molto lunghî. 


* 
** 


I profeti annunciano pel fine della stagione il 
trionfo, se non completo, per lo meno molto pro- 
nunciato, della mantiglia sul paltò. Si afferma 
che il paltò lungo sarà l’unico che sopravviverà 
alla sconfitta: se volete conoscere il mio parere, 
care lettrici, vi dirò che io credo che in realtà 
si porteranno molti mantelli, ma che non per 
questo i paltò di media lunghezza verranno posti 
al bando. 

Si preparano già delle mantiglie d' autunno di 
vigogna o panno leggiero, deiye o color nocciuola : 
si guarniranno con grosso merletto ricamato con 
seta a colori. Ciò sarà vero: ma si può andar 
sicure che la maggioranza preferirà le mantiglie 
o mantelli guarniti con galloni piatti o nastri a 
frangia. 


Quanto ai cappellini, le capotes di stoffa inguai- 
nate che già si chiamavano Bebé si riproducono 
con leggiere variazioni col. vecchio nome di cap- 
pelli Pamela. 

È una risurrezione piuttosto che un’invenzione; 
una risurrezione dovuta al fatto che questa fog- 
gia di cappelli si addice a tutte le fisonomie, ec- 
cettuate quelle eccessivamente magre. 

E senza essere una novità, che le lettrici già 
lo conoscono, il cappellino Zaztière è oggiin voga. 
Un cappellino colle ali abbassate sulle orecchie 
e attraversate da un nastro che pure atiraversa 
il capo. 

Nè la moda è riuscita peranco a scacciare i 
cappellini tenuti coll’ ala molto abbassata sulla 
fronte e rialzata all'indietro con una doppia pie- 
gatura a darolet, sostenuta con un mazzetto di 
fiori. E una moda elegante e capricciosa, ed a 
questo forse è dovuta la sua prolungata esistenza. 

Quando avrò detto che le espositrici del Campo 
di Marte a Parigi hanno posto in voga i tocchi 
Enrico IV, il cappellino Regina Margherita , il 


verdi | 


i costumi dell’ epoca del Direttorio, le signore 
non potranno lamentarsi di non avere da sce- 
gliere la foggia dei loro cappellini. 


x 

Avrete udito a parlare delle feste da ballo da- 
tesi al palazzo del Lussemburgo, a Parigi. Or 
bene voglio soddisfare la curiosità delle mie let- 
trici col citare alcune tolette che vi si ammira- 
vano nell’ultima di queste feste. 

La signora Duval indossava una veste di barége 
bianco ad arricciature di raso bianco inferior- 
mente; cintura di raso bianco, ricadente sullo 
strascico. Davanti panneggiato con ricami e pas- 
samaneria di perle fine, Corpetto Bebé pieghet- 
tato alla cintura ricinto da un ricamo di perle. 
Piuma bianca nei cappelli. La marescialla Mac- 
Mahon aveva una veste panneggiata davanti in 
erespo liscio, di gradazione eliotropio, attraver- 
sata da ghirlande di foglie d’olivo a frutti d'oro. 
Nei capelli rami d'olivo e di diamanti. 

Una baronessa indossava un abito tutto dama- 
scato rosa pallido, guarnito con merletto Valen- 
ciennes. Strascico in Valenciennes nel mezzo dello 
strascico rosa. Corpetto 4 la vierj@ adorno di Va- 
lenciennes. Rose color rosa alternate con rose di 
diamanti nei capelli. 

Vi lo citato sueste tolette che m 
migliori, sebbene molte altre ve ne 
massimo buon gusto. 

E poichè siamo a Parigi vi parlerò di 
vità, destinata ad un gran successo nelle 
d'acque ed ai bagni di mare :.voglio dire la 
sacca Parabère. Questa è tutta ricamata in tinte 
pallide, su tela greggia molle, che sembra gros- 
solana. Il davanti s’apre alquanto per lasciar ve- 
dere un gilè di velluto o di raso color turchino- 
re o rubino. Sulla schiena discende una punta 
dello stesso velluto, a cui sono fissati dei nodi 
che continuano a guisa di cascata fino al basso 
della giacchetta. 

Si vende anche una nuova stoffa di grossa seta 
naturale ricamata con grosse rose. Se ne fanno 
gilè, guarnizioni d’abiti di foulard e di cappelli. 

Per le riunioni d’ estate, alla sera si portano 
molto dei mitantes lunghi di fina maglia di seta 
bianca o rosata, come pure di merletto nero di 
Chantilly. 

E, dopo aver ancora una volta constatato che 
i talloni negli stivaletti e nelle scarpette tendono 
a divenir sempre più bassi, saluto di cuore le mie 
lettrici. 


GASTRONOMIA 


Salsa con capperi per il pesce. 


IngrREDIENTI: Capperi ; butirro , farina bianca, 


sale, pepe, aceto. 


Mettete a fuoco in una casseruola tre once di 
butirro fresco, ed unitevi; rimestando , un cue- 
chiajo di farina, sale e pepe. Mescete a caldo la 
salsa senza lasciarla bollire, ed al momento di 
servirla aggiungetevi un poco di aceto e dei cap- 
peri. 


VARIETA 


LE MOGLI TURCHE. 


La Pall Mall Gazette ha un lungo articolo aa 
Vita a Costantinopoli da cui togliamo il seguente 
brano concernente la donna turca, considerata 
nel suo stato coniugale. 

Il primario soggetto sociale fra i Turchi è quello, 
dell’ harem. Il Corano concede al Mussulma, 
quattro mogli, locchè fa credere generalmente e 


mente una moglie a testa: gli uomini d’infima 
classe sono spesso obbligati a restare scapoli per 
non avere i mezzi di mantenere una compagna 
nel modo comandato dalla legge mussulmana. 
Nulla è più contrario alle idee turcha del si- 
stema mormone di riunire e mogli sotto lo 
stesso tetto, in litigio continuo in salotto e in 


LA NOVITA', GIORNALE ILLUSTRATO 


esse riscuotano minor rispetto dagli uomini della 
loro fede di quello che viene rigorosamente pro- 
fessato a suo prò. Si vela il volto colla stessa 
indifferenza con cui una signora occidentale si 
scopre le spalle. Le donne turche non sono chiuse. 
Escono quanto e quando loro piace, seguite dalle 
loro odalische, se sono ricche, o tenendo per mano 
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sogna ch’ ei si prenda in pace il balzello, mor- 
morando: — « Moshallah! » — Questo rispetto 
per le donne prevale anche nella intimità dome- 
stica e nasce naturalmente nel Mussulmano giac- 
chè gli venne inculcato sino dalla nascita di con- 
dursi cortesemente col sesso più dolce. La espres: 
sione occidentale di « portare i calzoni » ha in 


De) 


cucina, e facendo loro bers 
vero marito. La moglie turca non è schiava: il 
difetto principale che in lei si riscontra si è di 
avere una idea troppo alta della propria dignità. 
Un avvocato dei diritti femminili durerebbe molta 
fatica a persuaderla che il suo destino è deplo- 
rabile; essa non ha mai invidiata la emancipa- 


zione delle donne cristiane, i cui modi liberi e 


sciolti la urtano, nel mentre che ha rilevato come | suoi mezzi gli permetterebbero di comprare, bi-! 


pupi 


MOCCOLI! FINE D 3 A RIMA. 


bazar giacchè sono ciarlatrici assidue e rumorose. 
Dovunque passano, gli uomini d’ogni credo si ti- 
rano da parte con deferenza. Se un marito in- 
contra sua moglie nella strala, non dà segno di 
riconoscerla. Se la scorge ferma dinanzi ad una 
bottega di stoffe e se guarda in modo ansioso 
qualche pezzo di seta più cara di quello che i 


aglio e vittima il po- i loro figli. Le loro voci di gazza riempiono i turco, la sua corrispondente nella frase: « essere 


| sotto la pianella » ed è da temersi non pochi 
Turchi conoscano il gusto ed il peso di cotesta 
particella dell' abbigliamento femminile, usato 
i come mezzo di muliebre persuasione. 

Un haunnal (facchino) andò a lamentarsi dal 
Kadì perchè la moglie spesso e volentieri lo scap- 
pellottava. 

— Vedi un pò quel che fa la mia — risposegli 
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LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


il:‘magistrato , aprendo la sua veste e mostran- 
dogli lividi e scorticature sulle spalle e sul collo. 
— Vattene, figliuol mio, e ringrazia Allah d’esser 
di me più felice. 

} (Continua.) 


Moccoli! Fine del Carnevale a Roma 


Quello di Roma è il carnevale che è reputato 
il più giocondo e caratteristico dell’Italia, sì per 
la sua breve durata, come per l’ apparato della 
principale e magnifica strada del Corso, per l’in- 
tervento dei cocchi copiosissimo, e infine per le 
mascherate dilettevoli e graziose, alle quali con- 
corre un gran numero di forestierì. 

Tutta la popolazione si accende di un facile 
entusiasmo, e si diverte clamorosamente, con 
tutta la sincerità del cuore; la maschera e il do- 


rità, in cui, col cuore ulcerato dalla gelosia, il 
terribile Moro esclama dopo la partenza del fe- 
roce Jago: 


AA Deh! Foss'io vil rospo, 

Vivessi de’ vapor d’umida chiostra 
Prima che un altro di cosa a me cara 
Un breve angolo usurpi !.... 


E le loro anime, vergini ancora ai sentimenti 
eccessivi, si meravigliavano davanti all’ energia 
di questo squarcio, quando s’intesero rèpentina- 
mente nel corridoio dei passi che si avvicina- 
vano... ed una mano portarsi alla serratura. 

Goffredo non ebbe che il tempo necessario per 
entrare nella camera attigua, ed appena ebbe 
chiusa silenziosamente la porta gli parve di ri- 
conoscere la voce di Engherrando. Fu grande la 
sua sorpresa; Engherrando di ritorno al castello!... 
Engherrando vicino a miss Hazel!... e porgendo 
l'orecchio per meglio udire quanto accadeva, in- 
tese distintamente queste parole che pronunciava 


mino”sono all’ordine del giorno; le bandiere sven- 
tolano all’ aria, e, la sera, la più graziosa delle 
luminarie rischiara le facciate della severa città. 

Tutto è ilarità, gioja e tripudio ; tutti indistin- 
tamente si provvedono di più moccoli di cera, 
gli accendono, e incomincia così lungo il Corso 
la gara di levarseli di mano e smorzarli scam- 
bievolmente, senza distinzione dal grande al pic- 
colo, dal principe al plebeo. 

Questo è l'argomento scelto pel suo quadro dal 
signor De Coninck. 

Aggruppate sopra un balcone, la cui balau- 
strata di ferro sembra le stringa nella sua gra- 
ziosa curva, quattro giovani romane tengono al- 
zate in aria delle candele accese, il cui chiarore 
si spande sulle loro affascinanti sembianze, e 
mandano il grido di circostanza, mentre guardano 
passare il corteo che s'incammina verso qualche 
punto del Tevere, dove il Carnevale va a chiu- 
dere con un tuffo i suoi tre giorni di clamorosa 
esistenza. 

I tipi che il pittore ha scelti, sono ammirabili; 
non si potrebbero ideare più begli occhi neri, più 
belle treccie di capelli neri o biondi, guancie più 
rosee e labbra più provocanti. Sono vere Romane 
e il più bel saggio di una magnifica stirpe, creata 
per servire di modello a tutti i pittori del mondo. 


MISS HAZEL 


(Cont., vedi num. antecedente). 


TI 


Fedele a quanto si era promesso ed alla sua 
teoria generale, Engherrando non indugiò ad in- 
cominciare i suoi assalti contro la bella straniera; 
ma la guerra non gli fruttava sleuna vittoria, nè 
la sua fronte si cingeva d’ alloro. Poteva miss 
Hazel sopportare quelle trivialità e quelle auda- 
cie da smargiasso? In lei eravi piuttosto un sen- 
timento di ripulsa anzichè un sentimento favo-| 
revole; era la paura che prova la capinera alla 
vista del cacciatore. Ma Engherrando non era 
uomo da scoraggiarsi per così poco. La sua mente 
allettata da quell’ aforismo volgare che soltanto 
l’audacia vince in amore, ritornava incessante- 
mente alla carica coll’ ostinazione di quei feroci 
campioni, che ad ogni nuova ferita si tengono 
paghi di ricaricare l'arma, e che adogni caduta 
si risollevano e non la smettono che morendo. 

Noi non seguiremo tuttavia il povero insensato 
nelle sue moleste scaramuccie; lo lascieremo ado- 
perare una ad una le sue scaltrezze, e verremo 
difilati al colpo decisivo rigorosamente neces- 
sario pel nesso e perla chiarezza di questa istoria, 

Il mattino Engherrando era andato in città, a 
Parigi, per passarvi, aveva detto, due o tre giorni; 
e Goffredo volendo trar profitto dell’ assenza di 
suo ffatello per riprendere la sua lettura serale, 
s' era recato da miss Hazel. Potevano essere le 
undici; essi commentavano Otello ed erano giunti 
a quella magnifica scena, d'una spaventevole ve- 


la sua amica. 

— Non è bene, signore, venir a turbare così 
bruscamente una donna che chiede alla notte un 
po’ di pace e di riposo per lo studio. 

— Si può aver torto di cercare di vedervi, bella 
miss, rispondeva Engherrando ; mai premura fu 
però così scusabile. 

— Ve ne prego, signore, andatevene. 

— Andarmene... no, bella miss, non voglio in- 
fliggermi questo castigo. 

— Volete dunque costringermi ad andarmene. 

— No, signorina, non uscite, non chiedete aiuto, 
diceva Engherrando tentando di sorridere. 

Il contegno freddo e severo di miss Hazel l’a- 
veva fatto desistere dalla sua risoluzione. Dopo 
un minuto di silenzio e di esitazione egli riprese: 

Depongo ai vostri piedi la mia obbedienza. Ad- 
dio, signora, ma vogliate credere che io non fui 
mai così inumanamente trattato e che saprò ven- 
dicarmene... Ciò detto egli uscì. 

Miss Hazel corse immediatamente ad aprire a 
Goffredo. 

— Venite, venite presto, amico mio, gli disse 
ella... 
— Ah! È partito finalmente l’impudente! 

— Avete dunque inteso ? 

— Si, ho inteso!... Ah, miss, quanto ho sof- 
ferto |... guardate, la mia mano trema... la mia 
fronte è bagnata di sudore!... 

Goffredo era nel più grande orgasmo. Quel cuore 
tenero doveva d'un tratto iniziarsi alla violenza; 
e se egli avesse potuto allora continuare la let- 
tura dell’ Otello, la passione selvaggia del Moro, 
che poco prima meravigliava la sua placidezza e 
gli pareva esagerata , egli l’ avrebbe certamente 
trovata incolore e troppo insipida. 

— Stiamo attenti, gli disse miss Hazel... e 
quando il signor Engherrando sarà rientrato nella 
sua stanza, voi uscirete con precauzione per re- 
carvi nel vostro appartamento. Ma promettetemi, 
ve ne supplico, di non -far nulla ehe possa la- 
sciare supporre che voi siete informato della con- 
dotta sconveniente di vostro fratello... Oh! Mio 
Dio... Ch'io non sia la causa di una scena di- 
sgustosa fra di voil!... 

In quel punto, con spavento di entrambi, in- 
tesero di nuovo dei passi; ma questa volta non 
fu portata la mano alla chiave, ed invece di av- 
vicinarsi, i passi poco a poco si allontanarono. 

Miss Hazel credette riconoscere l’ andatura di 
Engherrando, e prestando orecchio per cercar'di 
distinguere verso qual punto il rumore si diri- 
geva, Goffredo intese battere pian piano alla porta 
di sua madre... udì pure aprirsi la porta e poi 
richiudersi... poscia tutto ritornò nel silenzio. 

Ora ecco quanto era accaduto. Engherrando, nel 
lasciare miss Hazel, era entrato da suo fratello. 
Voleva egli annunziargli il suo ritorno inatteso? 
Voleva confidargli la sua avventura e dare sfogo 
del suo dispetto verso miss Hazel? Non si sa 
perchè, quantunque lo dissimulasse in mille modi, 
pure egli era profondamente ferito. 

L'assenza di Goffredo aveva aumentata la dose 
del suo turbamento, e la coincidenza di quel- 
l'assenza colle due sedie che aveva vedute vi- 
cino alla tavola, ed unì certo rumore indistinto 


che gli era giunto all'orecchio dalla stanza attigua 
al salotto di studio della governante, avendo go: 
tato d’un tratto nella sua mente un raggio dì luce 
egli era ritornato a spiare dietro la porta per Vel 
dere se i sospetti che concepiva fossero fondati, 
Ed avendo inteso allora distintamente la voce di 
Goffredo e di miss Hazel, alterato, con una cru 
dele espressione egli aveva detto fra sè: — AhI 
Dunque io sono loro zimbello ! Benissimo, miss 
Hazel!... Benissimo, mio caro signor fratello!... 

E nello stesso tempo un pensiero spaventevole 
essendoglisi affacciato alla mente, egli s'era fatto 
premura di recarsi da sua madre. 


IV. 


Quanto era accaduto nel salotto di studio di 
miss Hazel, la condotta sfacciata d'Engherrando, 
la sua minaccia di vendetta, chè egli era tal uomo 
da commettere una cattiva azione, e sopratutto 
il dolore provato dalla sua amica, avevano get- 
tato Goffredo in una grande agitazione. Egli non 
aveva potuto chiuder palpebra che a-notte tarda: 
e quando, l'indomani, fu desto, il sole indorava 
gia tutto un lato della camera; e veniva attra— 
verso i cortinaggi rimossi del suo letto a cercare 
il suo sguardo appesantito per abbagliarlo. Gof- 
fredo si alzò ed in tutta fretta; aprì la finestra: 
a manca le nubi erano rosseggianti; tutto an- 
nunciava una bella giornata. Il tordo mandava le 
ultime note della sua canzone, l’allodola ridiscen- 
deva dal cielo, e dapertutto nella campagna suc- 
cedevano ai primi albori del giorno i rumori dei 
carri e dei lavori agricoli. Al castello regnava un 
movimento, un’attività inconsueta a quell’ora, la 
quale non tardò a destare l’ attenzione di Gof- 
fredo, e, a più riprese, avendo creduto di aver 
sentito a piangere, uscì precipitosamenie dalla 
sua camera. 

Nel buio corridoio che serpeggiava attraverso 
gli appartamenti come un viottolo naturale nel 
fitto d’un bosco, Goffredo incontrò un vecchio 
domestico, un dabben uomo, che era invecchiato 
nella casa. 

— M'è parso di udire pianti e gemiti.... sei tu, 
mio buon Michele, che piangi? gli chiese egli. 

— No, signor Goffredo, non sono io ehe piango. 
E ciò dicendo il buon uomo voltava il capo da 
un’altra parte per nascondere il suo dolore; è lu 
povera miss Hazel che vuol lasciarci. 

— Miss Hazel vuol lasciarci, hai detto ?... bal- 
bettò Goffredo con sorpresa e terrore. Che cosù 
intendi dire?... 

E senza aspettar altro, fuori di sè, corse all’ap- 
partamento della governante. 

La giovane inglese era tutta in lagrime, intorno 
a lei v'erano alcune valigie non ancora chiuse. 

— Che cosa avete cara miss ? Perchè piangete? 
le domandò Goffredo con voce dolce, accarezze- 
vole in causa dell’affanno che l’opprimeva. 

— Sono scacciata... come una sciagurata... è 
me ne vado!... 

— Voi scacciata... ripetè Goffredo diventato 
pallido come la morte; no, no, è impossibile, miss 
Hazel!... Non si scacciano che i miserabili l..... 
Questo è impossibile ripeto... 

— Ohiméè, amico mio, pur troppo è vero!... Ieri 
sera fummo intesi mentre leggevamo... e stamat- 
tina all’alba la vostra signora madre mi ha fatta 
chiamare, e con una severità per cui sono tuttora 
tutta tremante, mi disse che ero un'ipocrita... 
che l'avevo ingannata... che dovevo lasciare il 
castello senza indugio. 

(Continua.) 


SCIARADA 


Acqua ci somministrano 
Primo secondo, e tutto, 
Abbenchè senza il primo 
Sarà il secondo asciutto. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
COR-TINA, 


| i 
SRO A MM PENE ITER E EREDI DATI METEO VA A E NERRRTI 4 ERRATE IE BA 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 


Tipografia Sonzogno. 


ANTONIO ARPISELLA; Gerente responsabile. 


FISSE 


PRI TO Milano-Parigi- Stabilimesth Sonzogno 
Co (figg 9 % 


Ila Novità 


